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Relazione 
sulla gestione
Consiglio di Amministrazione
28 marzo 2009



La Fondazione BAM è stata istituita da Banca Agricola Mantovana S.p.A. (BAM) e da

Banca Monte dei Paschi di Siena (BMPS), con l’obiettivo di assicurare continuità all’attività

svolta, per obbligo statutario, da BAM cooperativa a favore della Comunità Mantovana.

I fondatori per garantire la massima trasparenza e rappresentatività alla Fondazione,

hanno poi deciso di chiamare a far parte del Consiglio di Amministrazione i

rappresentanti delle più importanti istituzioni mantovane: per gli Enti Locali Comune ed

Amministrazione Provinciale di Mantova, per il mondo economico – produttivo la

Camera di Commercio di Mantova, per la cultura l’Accademia Nazionale Virgiliana.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è stato rinnovato il 24 giugno 2005 e,

nella sua prima seduta tenutasi lo stesso giorno, sono stati riconfermati ai vertici il

Presidente e il Vice Presidente.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 24 giugno 2005, considerati i nuovi

impegnativi progetti che la Fondazione dovrà elaborare e gestire, ha nominato i

componenti dell’Advisory Board, come prevede l’art. 18 dello Statuto.

L’art.2 dello Statuto, ribadito che l’obiettivo principale della Fondazione è quello di

contribuire al progresso della Comunità Mantovana in tutti i campi della qualità della

vita, individua quattro settori d’intervento:

• la salvaguardia, il recupero e la valorizzazione del patrimonio artistico, storico,

culturale e ambientale del territorio della provincia di Mantova;

• la promozione della cultura e della ricerca scientifica;

• gli interventi sui progetti e opere nel campo sociale;

• la creazione di un Centro Culturale, per promuovere interventi nei settori della

economia, del credito e delle Istituzioni Locali, di una Galleria d’Arte delle opere di

artisti mantovani o di artisti che hanno operato a Mantova e di un Museo

Numismatico per l’esposizione permanente delle prestigiose collezioni di monete

gonzaghesche e mantovane formate dal Conte Alessandro Magnaguti, dal Notaio

Casero e da altri acquisti, messe a disposizione da Banca Agricola Mantovana.

Nel periodo interessato sono stati presentati da Enti Terzi un centinaio di progetti e il

Consiglio di Amministrazione, previa selezione e verifica di congruità, ne ha approvati

n. 65 erogando complessivamente circa 689.000,00 euro.

Gli interventi più significativi sono stati rivolti alle richieste dei settori patrimonio

artistico e cultura (n. 35 progetti accolti con erogazioni di € 311.438,00) e campo

sociale (n. 28 progetti accolti con erogazioni di € 356.556,00). Nell’area dell’istruzione

e della ricerca scientifica le domande pervenute sono state molto contenute e il

Consiglio di Amministrazione ne ha accolte n. 2 per € 21.000.00.

ATTIVITÀ
DELLA FONDAZIONE
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PROGETTI DI TERZI PER QUADRIMESTRE

III Quadrimestre 2007 I Quadrimestre 2008 II Quadrimestre 2008 Totale

n. 20         € 189.500                           n. 19        € 178.606                                n. 26        € 320.888                             n. 65           € 688.994

I Progetti di terzi 

a) Principi ispiratori dell’attività

b) Progetti finanziati nel 2008



Il Consiglio di Amministrazione, nel

corso delle otto riunioni effettuate

nell’anno, ha valutato numerose

richieste di contributo che, per qualità e

interesse, sono state catalogate fra i

progetti speciali. Di tutti i progetti

presentati ne sono stati scelti n. 51, 

ai quali sono stati assegnati contributi

per € 1.397.000,00, riferiti per la quasi

totalità ad attività nei settori della

cultura e del patrimonio artistico, come

si evince dall’elenco allegato.

I Progetti Speciali 

PROGETTI SPECIALI (valori in euro) 

Arte e Cultura

Quota Associativa Civita 21.000

Mantova Film Commission – Mantova 60.000

Museo del Polirone: acquisto quadro Saverio Dalla Rosa 20.000

Associazione Mantova-Weingarten – Mantova 10.000

Mosaicoscienze 2008 15.000

Centro Internazionale d’Arte e Cultura Palazzo Te 150.000

Soprintendenza di Mantova: Mostra Bonacolsi 81.000

Celebrazioni Millenario Polironiano 2008 60.000

Arlecchino d’oro 3ª edizione 36.000

Mantovadanza 2008 25.000

Convegno di diritto amministrativo Università Modena e Reggio Emilia 8.000

Retrospettiva cinematografica New York 10.000

Mostra sarcofago Museo Archeologico di Bergamo 9.000

Fondazione Don Primo Mazzolari: Celebrazioni centenario 55.000

Ricerca scientifica “L’Egitto e il Nord Italia” 6.000

Mantova Musica Festival Programma 2008 36.000

Biblioteca Teresiana – Catalogo bibliografico digitale 25.000

Restauro Organo Parrocchia Immacolata Concezione B.V.M.– Suzzara 45.000

Convegno su Pietro Pomponazzi 8.000

Festivaletteratura anno 2008 replica Bucoliche Teatro Dal Verme 12.000

Volumi “Il Giardino degli Ebrei. Cimiteri ebraici del mantovano 6.000

Restauro affreschi Camere di Ovidio e delle Imprese – Palazzo Te 38.000

Fiera Millenaria di Gonzaga allestimento nuove sale 55.000

Mantova Capitale Europea dello spettacolo stagione invernale di prosa 60.000

Teatro Sociale di Mantova – stagione lirica 20.000

Biblioteca Campiani “Cittadella della Musica” 51.000

Realizzazione Mostra e dvd su Matilde di Canossa 120.000

Congresso Nazionale Italia Nostra 5.000

Mostra “Il Cammeo Gonzaga. Arti preziose alla corte di Mantova” 100.000

Stampa volume “Mantova Mantova”  Finegil editoriale 18.000

Stampa volume “I Trionfi di Cesare” 6.000

Stampa catalogo Mantegna Museo del Louvre 12.000

Associazione Amici Orchestra da Camera di Mantova 3.000

Convegno Consiglio Superiore della Magistratura 3.000

Conservatorio L. Campiani: Concerto di Natale 5.000

Convegno di studi su Saverio Bettinelli 2.000

Progetto musicale Basilica Palatina S. Barbara concerto Gaude Barbara Beata 10.000

Sistema Provinciale dei musei e dei Beni culturali 10.000

Conservatorio L. Campiani: Laboratorio Teatrale del ‘700 10.000

Teatro Sociale: Concerti di Capodanno 5.000

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea: Carteggio Ugo Scalori 5.000

Festivaletteratura 36.000

Stampa opuscolo Convegno Studi Saverio Bettinelli 3.000

Volume “Resistenza” di Cavicchioli 2.000

Volume “Cartiera Burgo. Storie di operai, tecnici...” 1.000

Volume prof. Roberto Capuzzo 10.000

Associazione musicale Ensemble Zefiro 10.000

Campo Sociale

Progetto Sol.co – Mantova 37.000

Acquisto carrozzina per disabile 39.000 

Associazione Italiana Sindrome X Fragile 3.000

Casa del Sole: Progetto in ricordo Maestro Guaita 20.000

Totale 1.397.000
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I Contributi Straordinari o Speciali 

CONTRIBUTI STRAORDINARI O SPECIALI (valori in euro) 

Accademia Nazionale Virgiliana 35.000

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 15.000

Conservatorio di Musica “L. Campiani” 15.000

Orchestra da Camera di Mantova 25.000

Fondazione Centro Studi L.B. Alberti 25.000

ARS. Creazione e Spettacolo 25.000

Totale 140.000

La Fondazione, anche nell’anno 2008, ha realizzato propri programmi d’attività

sostenendo progetti di iniziativa del Consiglio di Amministrazione.

Essi hanno riguardato, in particolare, le varie collane editoriali (Biblioteca Mantovana,

Biànore), i progetti della propria Compagnia Teatrale Ars. Creazione e Spettacolo, le

conferenze in Saletta Norlenghi e nel Centro Culturale di Villa Ca di Pom, le borse di

ricerca post-laurea.

Nel 2008 sono stati avvalorati n. 12 progetti per complessivi € 450.000,00, come

evidenziato dalla tabella seguente

I Progetti della Fondazione

PROGETTI DELLA FONDAZIONE (valori in euro) 

Mostra Vanni Viviani Palazzo della Ragione 19.000

Borse di ricerca post laurea 1° quadrimestre 2008 8.000

Associazione Ars Creazione e Spettacolo 144.000

Integrazione Progetto Scientifico “Castagnoli” 49.000

Collana Biànore pubblicazione “La Zattera di Vesalio” 20.000

Conferenze Saletta Norlenghi 44.000

III° Tomo Collana Storia di Mantova 80.000

Rappresentazione e stampa libretto quadri Bottani 5.000

Scuola di Teatro ARS contributo 2008/2009 36.000

Manifestazione Ca di Pom 10.000

Quaderni di Ricerca “Il Crogiuolo” 5.000

Bando di concorso associazioni immigrati 30.000

Totale 450.000

Da anni la Fondazione è impegnata a sostenere i programmi degli Enti e delle

Associazioni locali che, per la qualità delle loro attività artistiche, di studio e di ricerca,

contribuiscono a consolidare l’immagine di Mantova come città d’arte e centro di

cultura di livello internazionale.

Con la crisi della finanza pubblica, anche delle Amministrazioni locali e i conseguenti

tagli nelle erogazioni, le Fondazioni bancarie in genere divengono spesso interlocutori

indispensabili per la sopravvivenza di molte attività di Enti e Associazioni.
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LETTERATURA E POESIA

a) Le Collane della Fondazione

È stato presentato a fine novembre 2008 presso la Saletta Norlenghi il secondo volume

della collana “Storia di Mantova – uomini – ambiente – economia – società – istituzioni”,

curatore scientifico il prof. Marzio Achille Romani, dal titolo “Le radici del presente 

1792 – 1960” (Tre Lune Edizioni). La presentazione del volume è stata effettuata con il

contributo critico dello stesso Romani e dei professori Erio Castagnoli, soprintendente

generale dell’opera nominato dalla Fondazione, e Maurizio Bertolotti, storico e

Presidente dell’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea.

Come ha scritto nella presentazione il Presidente della Fondazione avv. Luigi Frezza

“I poco meno di duecento anni trattati nel secondo volume della Storia di Mantova

vedono una provincia ed una città alla ricerca di una nuova identità e di un riscatto

idonei a consentire loro l’abbandono della strada senza uscita nella quale l’assedio e il

sacco di Mantova prima e l’agonia e la fine della dinastia gonzaghesca in seguito

avevano costretto la società mantovana.

I due secoli in questione sono i secoli in cui si realizzano fondamentali cambiamenti in

tutto l’Occidente; rapide trasformazioni culturali, politiche  ed economiche mutano

profondamente il mondo europeo, aprendo le porte a quella che in seguito è stata

definita la “modernità”. Da tutto questo fervore di ‘rivoluzioni’ scientifiche, politico-

istituzionali, economiche Mantova appare quasi esclusa; chiusa su se stessa, remota,

lontana dai grandi centri dell’economia e della cultura europee. Eppure, scavando sotto

la superficie, sintomi di rinnovamento delle arcaiche strutture sociali sono percepibili:

altrimenti non troverebbero spiegazione le riflessioni economiche di un Giovanni

Battista Gherardo d’Arco, le sue relazioni epistolari con i riformatori lombardi e con il

grande rivoluzionario corso Pasquale Paoli; né potrebbe interpretarsi, se non con caute

ma puntuali aperture verso l’esterno di una piccola élite urbana e rurale, il fatto che,

fra i concorsi annualmente banditi dall’Accademia Virgiliana, appaiano regolarmente

ricerche che provengono da nazioni remote nel tempo o che, la stessa Accademia si

interessi da vicino alle dottrine fisiocratiche e alle pratiche agricole più d’avanguardia.

Se il clima culturale è, in realtà, meno depresso di quanto non appaia ad una prima

analisi, quasi immutato permane invece quello economico. Con l’aggregazione della

provincia al nuovo Regno d’Italia la situazione pare addirittura peggiorare rispetto al

passato. Solo in campo agricolo, con la fine della Belle Epoque e il sopraggiungere del

secolo XX, un rinnovato sistema di produzione, propiziato dalle bonifiche e dal

passaggio a un’agricoltura più attenta alle esigenze del mercato, darà un primo slancio

al cambiamento; anche se le condizioni di gran parte della popolazione rimarranno

difficili e le genti dei campi troveranno solo parziale ristoro nella migrazione in altri

paesi europei o addirittura oltre oceano. 

Il vero cambiamento, la vera ‘rivoluzione industriale’, come ben sappiamo, dovrà però

attendere ancora mezzo secolo, la fine della seconda guerra mondiale, la caduta del

fascismo, la grande alluvione del ’51 e l’avvio del così detto ‘miracolo economico’, che

“Storia di Mantova”



apriranno la strada all’abbandono delle campagne da parte di braccianti, mezzadri,

piccoli coltivatori diretti, avviando una nuova fase nella nostra storia recente, che ha

visto, assieme alla metamorfosi del settore primario, che pur rimane ancora a lungo il

settore dominante, un primo sviluppo di quello secondario. Si è trattato di mutamenti

indispensabili per assicurare il passaggio di Mantova e della sua provincia dalla povertà

e dal sottosviluppo ad un benessere diffuso, impensabile in passato.”

I temi così sintetizzati sono poi stati sviluppati nei vari capitoli e precisamente da:

Marzio Achille Romani “Alla ricerca di una identità”, Eugenio Camerlenghi “Verso il

territorio merce”, Claudia Bonora Previdi e Luciano Roncai “L’architettura: da città

ducale a capoluogo di provincia”, Luigi Cavazzoli “Intelligenza e intrapresa. Dalla

Restaurazione al miracolo economico”, Maurizio Bertolotti “Ceti, conflitti, identità”,

Antonio Maria Orecchia “Il lungo Ottocento” e Guido Vigna “Dalla miseria al miracolo

economico”.

La collana, edita da Tre Lune, si è arricchita nel 2008 con un prestigioso volume dal

titolo “La zattera di Vesalio e altri drammi”, a cura dello scienziato etologo prof. Giorgio

Celli, ma anche raffinato poeta e scrittore di drammi teatrali. Egli, nella dedica al libro

che compendia la sua trentennale attività teatrale, scrive “Il teatro è l’incontro del

quotidiano con il sublime”. Gli avvincenti drammi, ma forse sarebbe più esatto

chiamarli poemi in forma di dialogo teatrale, sono spesso caratterizzati dalla presenza

di uno o più coppie di personaggi, tra cui sussiste una dipendenza, un doppio vincolo

in un continuo gioco di mali dove ognuno è alternativamente, carnefice e vittima,

inseguitore e inseguito, padre e figlio, critico e inquisitore, filantropo e assassino,

autorità e suddito.

Il volume, che ha ricevuto un importante riconoscimento al Premio “Alessandro

Tassoni” di Modena, si compone di 29 drammi raccolti in cinque sezioni e precisamente

“Scienza e teatro”, “In famiglia”, “Le maschere del potere”, “Comico”, “Incubi

d’antiquariato”.

Il premio ricevuto a Modena per la sezione teatro è stato consegnato con la seguente

motivazione: “Giorgio Celli è una figura di intellettuale singolare e poliedrico, attivo in

entrambe le “due culture”, al contempo scrittore (narratore, poeta, drammaturgo) e

scienziato (etologo e professore di Entomologia). La sua vocazione letteraria è maturata

nella tensione delle neo-avanguardie degli anni Sessanta, cui ha partecipato con il

gruppo emiliano dei parasurrealisti della rivista “Malebolge”, arrivando a risultati di

narrativa sperimentale come “Il parafossile” (1967); una linea proseguita anche in anni

meno propensi alle “tendenze” e alle sperimentazioni  – ricordiamo, tra l’altro, il

contributo teorico di “La scienza del comico” (1982) e i nuovi racconti di “Dio fa il

professore” (1994). Il premio Tassoni va oggi al volume “La zattera di Vesalio e altri

drammi”, in cui Celli ha raccolto la sua produzione per il teatro: un teatro concentrato

e studiatissimo, che potremmo definire un teatro sintetico, pensando alla misura di

“Biànore”

12 Relazione e Bilancio 2008 • Fondazione BAM



Relazione e Bilancio 2008 • Fondazione BAM  13

solito abbastanza breve costitutiva dei singoli drammi, che però si somma in un

compendio piuttosto mastodontico. Puntando alla sostanza potremmo definirlo un

teatro della riscrittura e un teatro della dialettica. In quanto teatro della riscrittura, i

testi di Celli riprendono e rielaborano alcune figure cruciali della tradizione (come il

capitano Achab di Moby Dick, Nora di Casa di bambola, Sherlock Holmes e vari altri),

ma anche autori trasformati in personaggi (Darwin, o l’anatomista Vesalio, nel brano

che dà il titolo alla raccolta), non però al fine di un innocuo divertissement o di una

mera dimostrazione di abilità postmoderna: la riscrittura, infatti, è precisamente

funzionalizzata all’esercizio della dialettica, cioè allo scavo e al rovesciamento dei temi

e delle figure prelevate dall’universo del già scritto, che vengono messe in processo

(quando non “processate” davvero” sulla scena ridotta all’essenzialità di un luogo

mentale e allegorico. In quanto teatro della dialettica, quello di Celli è un teatro di

opposizioni polarizzate, di duelli verbali e non, di conflitti spinti fino all’estremo, di

incandescenze crudeli (ancora secondo la grande Lezione surrealista). In un

immaginario sempre virato al nero e lontano sia dal mimetismo borghese che dal

recupero del mito, con una ironia propendente verso il sarcasmo, Celli va ad esplorare

soprattutto i rapporti di potere, i rapporti tra il potere e la scienza (su cui riscrive da par

suo le tentazioni di Faust), il dominio e la tortura, la miseria dell’animale-uomo, proto

a tutti gli adattamenti e, per contro, l’irriducibilità dell’eresia, residuo che sfugge ogni

volta al controllo. Il linguaggio è ben lontano dagli standard del teatro contemporaneo,

ormai ridotto al minimalismo: il testo drammatico di Celli è fatto di una prosa tendente

alla poesia, lampeggiante e allucinata nella visione dell’orrore oppure aperta dalle lame

dell’umorismo. Quello di Celli è insomma un teatro di spessore culturale e filosofico,

problematico, ricco di contrasti e spinto da una acuminata istanza critica”.

Nel luglio 2008 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha nominato una

Commissione, formata dai Consiglieri prof. Giorgio Bernardi Perini, prof. Erio

Castagnoli e ing. Livio Giulio Volpi Ghirardini, con il compito di valutare possibilità di

pubblicare una sintesi delle relazioni scritte dai laureati ai quali è stata assegnata una

Borsa di ricerca post-laurea.

La Commissione, valutando positivamente i lavori premiati, ha presentato nel Consiglio

del 27 settembre 2008 un progetto definitivo, che prevede la pubblicazione delle sintesi

delle ricerche in Quaderni, denominati “Il Crogiuolo”, riconoscendo ai laureati anche

un compenso di 500,00 euro.

I lavori, che formeranno oggetto dei Quaderni, sono:

– L’archivio della chiesa e del convento di San Barnaba in Mantova, di Stefania Pincella;

– La produzione grafica di Giuseppe Gorni: 1918-1939, di Paola Boccaletti; 

– La corte di Isabella D’Este come svincolo della Tradizione Classica, 

di Lorenzo Bonoldi;

Quaderni di ricerca “Il Crogiuolo”



b) Collana di Poesia 
Biblioteca Baratta
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– Le maggiori istituzioni mantovane tra il XIV e il XVIII secolo, di Grazia Caleffi;

– Mantova romana e medievale, di Giovanna Vigna;

– Sistema a gestione centralizzata per il trasporto di persone e merci nell’area urbana, 

di Domenico Dieni;

– La Philosophia Christi nella città dei Sacri Vasi, di Vera Bugatti;

– Castiglione, il cortegiano e l’umanesimo mantovano studi e appunti, 

di Anna Maria Salvadè;

– Il convento di Sant’Agnese di Mantova e il fondo degli Agostiniani della Biblioteca 

Comunale Teresiana, di Roberta Benedusi;

La Commissione, considerata la buona qualità media delle ricerche prodotte come

risultato delle borse concesse negli ultimi anni, il presumibile interesse da parte dei

giovani ricercatori che ne hanno usufruito e della comunità mantovana, ha pertanto

ritenuto che:  

1. si possa procedere alla pubblicazione di una sintesi che metta in luce il contributo

originale delle ricerche; tale sintesi non dovrà superare le 40-50 pagine e i quaderni

saranno formati da 3 ricerche cadauno;

2. per avere un giudizio sulla loro qualità scientifica, verrà chiesto al professore (tutor)

che ha seguito il progetto di scrivere una o due pagine che servano da 

introduzione-presentazione e qualificazione dei vari saggi.

La Fondazione collabora da anni con la Biblioteca Baratta del Comune di Mantova alla

produzione di testi poetici. Nel 2008, per l’Editoriale Sometti, è stato pubblicato il

volumetto di poesie “ART ASS’ POEMS”, un titolo volontariamente ironico, di Chiara

Gasparini.

È continuato il sostegno alle iniziative editoriali del Centro Studi “Ivanoe Bonomi”, con

l’acquisto di alcune copie del volume “Ivanoe Bonomi. Le idee e l’opera. Atti del

Convegno Ivanoe Bonomi, i problemi idraulici e la legislazione sulle acque”.

c) Centro Studi
“Ivanoe Bonomi”
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“I trionfi di Cesare di Andrea Mantegna”

A cura della prof.ssa Paola Tosetti Grandi è stato stampato, per le edizioni Sometti, il

libro “I Trionfi di Cesare di Andrea Mantegna. Fonti umanistiche e cultura antiquaria

alla corte dei Gonzaga”. Il lavoro, pubblicato con il contributo della Fondazione, si

articola in sedici capitoli e una appendice, che offrono al lettore un panorama della

cultura mantovana manifestatosi sotto tre marchesi e le loro consorti Ludovico II,

probabile committente dei trionfi per la vastità della sua cultura, con Barbara di

Hohenzollern, Federico I con Margherita di Wittelsbach, Francesco II con Isabella

d’Este. Il capolavoro del Mantegna, oggi custodito a Londra ad Hampton Court, può

risentire, secondo la studiosa, anche della riverenza dell’antichità dei marchesi Federico

I e Francesco II, uomini d’arme, ma vissuti in un clima di eccellenza, coronati di

letterati di alto rango, che poterono essere persuasivi consiglieri del loro pittore.

“Mantegna 1431-1506”

d) Altri volumi

Su richiesta della casa editrice “Officina

Libraria” di Milano la Fondazione ha

contribuito finanziariamente all’edizione

italiana del catalogo realizzato in

occasione della mostra 

“Mantegna 1431-1506” tenutasi al Museo

del Louvre di Parigi tra settembre e

dicembre 2008.
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“Il giardino degli ebrei. Cimiteri ebraici del Mantovano”

Per i tipi della “Editrice La Giuntina” di Firenze, è stato pubblicato, a cura delle studiose

Annamaria Mortari e Claudia Bonora Previdi, e con il patrocinio di Mantova Ebraica, il

libro “Il giardino degli ebrei. Cimiteri ebraici del Mantovano”. Commentando il libro,

per la cui pubblicazione è stato erogato un contributo, il Rabbino Capo di Roma

Riccardo Di Segni ha scritto “Questa pubblicazione è il primo risultato dell’ambizioso

progetto di una collana dedicata alle inserzioni tombali e alla storia dei cimiteri ebraici

italiani…”.

Per quanto triste possa sembrare l’argomento, questa ricerca epigrafica è di grande

importanza storica, antropologica e religiosa. Serve a mettere in evidenza la reale

consistenza di ogni nucleo comunitario, insieme ai temi, ai valori, agli ideali e alla

mentalità dei singoli individui che, nel pur piccolo spazio storico, con le variazioni

dell’uso linguistico, delle citazioni, degli stili, fotografa momento per momento i

passaggi identitari e culturali dell’ebraismo italiano. Si tratta insomma di una

documentazione storica di essenziale importanza. Un tassello della storia delle piccole e

grandi comunità ebraiche italiane, in continua evoluzione.

“Mantova, Mantova”

Il giornale locale “Gazzetta di Mantova”

ha distribuito in abbinamento, per alcuni

mesi, la nuova edizione del volume

“Mantova, Mantova. Storia illustrata dalle

palafitte alla caduta dei Gonzaga”, scritto

a suo tempo dal giornalista Mario

Cattafesta. La rieducazione è stata

possibile grazie alla collaborazione tra il

Gruppo Finegil, a cui la testata

appartiene, e la Fondazione.
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“Cartiera Burgo. Storie di operai, tecnici e imprenditori nella Mantova 

del Novecento” 

Gli studiosi Giancarlo Barozzi e Lidia Beduschi, con la collaborazione di Ottavio

Franceschini, hanno scritto, per la Negretto Editore, un libro sulla storica industria

mantovana, progettata dall’architetto Nervi, in cui si narrano le vicende umane,

politiche e sindacali di più generazioni di operai, tecnici e impiegati succedutosi nel

corso del Novecento alla Cartiera di Mantova. Nel libro, stampato con il contributo della

Fondazione, vengono pure analizzati criticamente i “Ricordi” lasciati ai poteri

dell’imprenditore Luigi Burgo.

“Resistenza”

L’Associazione Postumia ha pubblicato, con il contributo della Fondazione, il libro di

Gilberto Cavicchioli dal titolo “Resistenza. Storia di giovani che si batterono per la

nostra libertà”.

Nella “Nota dell’Autore” si dice “Considero la Resistenza il periodo più importante di

questa nostra, pur breve, storia patria.

Un popolo intero, chè movimenti clandestini non hanno futuro senza il sostegno della

popolazione, prese posizione contro la violenza e la ferocia di un esercito occupante e

dei suoi complici locali. Per la prima volta, le “guide” non vennero dall’alto o dal censo,

ma direttamente dall’azione, dal “campo”, dall’intelligenza. I partigiani combattenti e

quelli che, comunque, rischiavano la vita nella lotta, erano, in grandissima

maggioranza dei giovani…

In questa guerra non ci furono, né ci potevano essere, “sconti”, né da una parte né

dall’altra: la pietà era veramente morta…..

Come già più volte detto, questo, non è un libro di storia ma di testimonianze, …”.

Il progetto presentato dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Mantova per la

Biblioteca Comunale Teresiana, che ha trovato l’adesione della Fondazione, si propone

di rendere consultabile via WEB, dal sito della Biblioteca Digitale di Mantova, tutto il

catalogo a schede retrospettivo (manoscritto e a stampa) della biblioteca stessa relativo

al materiale bibliografico antico e moderno, convertito in formato immagine e

indicizzato.

A livello territoriale, anche in relazione alla ripresa dei lavori di ristrutturazione e

recupero per il completamento funzionale della Biblioteca, l’Assessorato si propone di

impostare innovativi servizi informatizzati al pubblico che rispondano alla primaria

finalità propria della biblioteca pubblica che è quella di facilitare l’accesso alla totalità

delle informazioni bibliografiche da qualsiasi utente in rete.

Questa linea è stata scelta in considerazione della rapida evoluzione della tecnologia e

e) Biblioteca 
Comunale Teresiana



delle esperienze maturate nel settore delle biblioteche a livello nazionale e

internazionale.

Lo schedario bibliografico oggetto dell’intervento è composto da una sezione

manoscritta (pressoché completo di tutto il patrimonio acquisito anteriormente al 1952),

costituita da 145.000 notizie bibliografiche, per autori e titoli, e di una sezione

dattiloscritta del catalogo topografico, per un totale di altre 30.000 notizie bibliografiche

(riguardanti opere acquisite dal 1952); opere non recuperate nel catalogo nazionale di

SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale al quale la Biblioteca Teresiana aderisce dal 1993)

e che oggi mettono l’utente nella condizione di effettuare le ricerche bibliografiche su

cataloghi diversi, cartacei e on-line.

Il progetto prevede quindi la digitalizzazione delle schede bibliografiche e la loro

indicizzazione in base a molteplici vie d’accesso e di ricerca come: collocazione /

autore / prime parole del titolo / luogo / anno di pubblicazione, e integra il catalogo

informatico SBN rendendo consultabile e accessibile la localizzazione direttamente dalla

rete WEB l’intero patrimonio a stampa delle Biblioteche di Mantova (Teresiana e

Baratta), patrimonio librario che conta circa 450.000 volumi.

I vantaggi per gli utenti, studiosi e lettori, risultano evidenti; inoltre si potranno

sviluppare ulteriori progetti gestionali interni e utilizzare il software per legare alla

scheda bibliografica le immagini complete dei libri indirizzati per la visione in remoto

del loro testo completo.
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La Biblioteca della Fondazione è stata aperta al pubblico mercoledì 17 ottobre 2007 così

come era stato previsto e auspicato dal primo Presidente, prematuramente scomparso,

prof. Roberto Gianolio. 

La biblioteca si è specializzata, nel corso degli anni, nell’ambito della storia locale e

dell’editoria mantovana e, dopo l’acquisizione del Fondo di Poesia Gilberto Finzi, anche

sui testi poetici. Un altro settore specialistico è relativo ai libri riguardanti la

Numismatica, in particolare mantovana e gonzaghesca, visto che la Fondazione ha

allestito un Museo Numismatico, con la collezione di proprietà di Banca Agricola

Mantovana, poi dal settembre 2008 divenuta Banca Monte dei Paschi di Siena.

La Fondazione Banca Agricola Mantovana ha ceduto nel dicembre del 2004, a tre Enti

Locali differenti, i fondi facenti parte dell’intero patrimonio librario acquisito dal Circolo

Cittadino e meglio identificati come:

1. FONDO TEATRALE, composto dalle edizioni più rare e pregiate che risalgono al 1780

(il Teatro di Goldoni, l’Opera di Francesco Albergati Capacelli, Opera Omnia di

Alfieri, Molière, Racine…) in comodato gratuito alla Fondazione “Mantova Capitale

Europea dello Spettacolo”;

2. FONDO TESTI E SPARTITI MUSICALI, formato da opere di vari compositori, libretti

d’opera, trattati didattici e strumentali, in comodato gratuito al Conservatorio di

Musica “Lucio Campiani” di Mantova;

3. FONDO OPUSCOLI, SERIALI, MONOGRAFIE, formatosi in modo casuale, poiché la

provenienza del materiale è risultata quasi completamente frutto di omaggi o scambi,

in comodato gratuito al Comune di Mantova / Biblioteca Teresiana.

Nel 2008 sono entrati a far parte della Biblioteca n. 960 nuovi titoli.

La Biblioteca della Fondazione Banca Agricola Mantovana ha sede in 

Corso Vittorio Emanuele II al numero 13

telefono 0376/311871-72, fax 0376/311865

e-mail biblioteca.fondazione@bam.it.

La biblioteca è aperta dal 17 ottobre 2007 con i seguenti orari:

mercoledì e giovedì, dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00.
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LA BIBLIOTECA DELLA FONDAZIONE
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FESTIVALETTERATURA

A fronte del consueto sostegno finanziario, il Comitato Organizzatore del

Festivaletteratura di Mantova ha proposto alla Fondazione una serie di autori da

patrocinare per l’edizione 2008.

La scelta del Consiglio di Amministrazione è caduta su due prestigiosi eventi.

Il primo è stato la “Lettera di Lord Chandos” di Hugo Von Hofmannstahl, con voce

recitante del grande attore Toni Servillo accompagnato dalle musiche di Antonio

Ballista. Il recital tenutosi al Teatro Sociale di Mantova, gremito in ogni ordine di posti,

ha avuto come tema un giovane scrittore che confessa la risacca in cui il suo talento

letterario pare essersi irrimediabilmente incagliato. Il passaggio dall’essere “in tutto

coinvolto profondamente” a uno “scoramento e debolezza” che all’artista non riesce di

alleviare con nessuna contromisura. L’afasia spirituale, l’apatia morale, l’insofferenza alle

conversazioni umane; e per contro la sensazione dirompente, liberatoria di una “infinita

rispondenza della natura”. Un apologo sull’insensatezza dello scrivere, sulla crisi di

un’intelligenza che, proprio come potrebbe accadere oggi, sente, soltanto nel

riappropriarsi della dimensione del cuore, quale sarebbe la strada verso una

(irraggiungibile) salvezza, verso una creatività davvero piena. Quella sana e impossibile

aspirazione a fondere saldamente insieme talento e significato, espressione di sé e

responsabile intervenire nel mondo.

Il secondo evento prescelto è relativo all’opera letteraria del più importante autore

rumeno contemporaneo Mircea Cartarescu, segnalatosi alla critica internazionale per tre

opere fondamentali: “Traversti” anno 2000, “Nostalgia” anno 2003 e “Abbacinante. L’ala

sinistra” anno 2007, tutte prodotte dalla casa editrice Volarid. L’autore, vincitore del

Premio Acerbi 2005, istituito dal Comune di Castel Goffredo (Mantova), si è soffermato

sull’illustrazione dell’ultimo romanzo, un affresco di una città, di un periodo storico, di

un’infanzia cioè un viaggio nelle viscere oscure di una Bucarest abitata da creature

impastate da sogno e violenza, tra

periferie industriali, suggestivi quartieri in

rovina e palazzi sventrati. 

Un libro-caleidoscopio in cui lo sguardo

si trasforma in prisma poetico e la realtà

si ricompone per frammenti attraverso

impressioni, sensazioni e allucinazioni, in

una trascinante cavalcata da

“Bildungsroman” di fine regime.



MOSAICOSCIENZE

L’Associazione Turistica Colline Moreniche del Garda, presieduta da Luigi Lonardi, ha

organizzato nel 2008 la IX manifestazione scientifica Mosaicoscienze, orientata sulle

sfide del Terzo Millennio e, in particolare, sulle energie rinnovabili.

“Il futuro del pianeta dipende dall’uomo, è lui che lo determina e che può cambiarlo.

Uno scenario che deve spingere l’umanità verso una maggiore responsabilizzazione,

affrontando la vita e l’ambiente con saggezza, coscienza e lungimiranza”. Così

Galeazzo Sciarretta, curatore scientifico di MosaicoScienze ha aperto la IX edizione.

L’esaurimento delle fonti energetiche non rinnovabili e le minacce dell’inquinamento in

tutte le sue forme ci mettono davanti a realtà allarmanti: aria sempre meno pulita,

acqua dolce sempre più inaccessibile, superfici coltivabili sfruttate intensivamente. Si è

basata proprio su questi temi la riflessione della nona edizione di MosaicoScienze, che

si è concentrata sulle sfide del terzo millennio con un programma intitolato 

“Acqua, aria, terra, energia e sviluppo sostenibile”.

I temi delle conferenze hanno riguardato: le vicende climatiche, la disponibilità e

carenza di acqua dolce, elemento indispensabile per animali e piante, la società

industriale e l’inquinamento, realtà e disinformazione sulle biotecnologie, le prospettive

energetiche globali dopo il petrolio, l’agricoltura nel terzo millennio per sfamare

l’umanità senza distruggere il pianeta, un approccio corretto e consapevole ai grandi

problemi economici. Tra i relatori più prestigiosi ricordiamo Franco Prodi, che ha

trattato dell’evoluzione del clima in Italia e delle conseguenze dei cambiamenti climatici

in atto, e Carlo Bernardini, che ha orientato il proprio intervento sul futuro del nucleare

e sulle prospettive dell’utilizzo civile dell’energia nucleare stessa.
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CULTURA E PATRIMONIO ARTISTICO

a) Progetti di restauro beni storici

• Parrocchia di Ognissanti di Mantova

L’intervento finanziario ha riguardato il

restauro dei dipinti murari e degli

elementi decorativi interni della 

Chiesa di Ognissanti, pregevole

monumento settecentesco.

• Parrocchia dell’Annunciazione 

della Beata Vergine Maria di Revere
Il contributo è andato all’oratorio di 

San Biagio in Zello, un monumento di

elevato valore artistico, recuperato prima

staticamente e nei muri esterni. 

La Parrocchia, dalla quale l’Oratorio

dipende, ha presentato poi il progetto di

restauro del ciclo di affreschi che vanno

dal XIII al XV secolo, rappresentati sui

muri interni. La Fondazione, verificato

l’elevato contenuto artistico, è intervenuta

su ambedue i progetti di restauro e, per

quanto riguarda gli affreschi, previo

accordo con la Soprintendenza. Il risultato

è positivo e ora gli affreschi sono godibili

e di sicuro interesse.
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• Società per il Palazzo Ducale di Mantova

La Fondazione ha aderito all’invito della Società di Palazzo Ducale di partecipare al

restauro di una parte dei quindici quadri, tredici su tela e due su tavole, rappresentanti

altrettanti stemmi di nobili che costituivano l’ ”Ordine dei Cavalieri del Redentore”, con

sede presso la Basilica Concattedrale di S. Andrea. L’obiettivo dei restauri è stato quello

di recuperare una importante testimonianza dell’attività socio politica del Ducato di

Mantova e le quindici opere sono state sistemate, dopo il restauro nella Sala degli

Stemmi dell’ex monastero Benedettino di S. Andrea.

Nella famiglia Gonzaga gli Ordini Equestri giocarono un ruolo particolarmente

importante, sia sotto il profilo politico, sia sotto quello dinastico. I Gonzaga si fregiarono

infatti di diversi prestigiosi collari e onorificenze; tra questi il collare dei Lancaster,

l’Ordine dell’Elefante, di San Michele, del Toson d’Oro, dei Cavalieri di Malta.

Successivamente, rispettivamente al tempo di Vincenzo I e Carlo I, vennero creati Ordini

Equestri nuovi: del Redentore o del Preziosissimo Sangue e della Milizia Cristiana.

Riportiamo di seguito l’elenco dei Cavalieri appartenenti all’Ordine, il cui stemma

familiare è raffigurato in ognuno dei quadri rintracciati: Ascanio Andreasi, Giovan

Francesco Ballati Nerli, Antonio Gonzaga Bevilacqua, Ferdinando Cavriani, Francesco

Cavriani, Antonio Alberto De Conti, Tommaso Erdeod D’Eberau, Bonifazio Fassati,

Francesco Antonio Fassati, Alfonso Gonzaga, Claudio Gonzaga, Ricciardo Ippoliti,

Girolamo Martinengo, Tullo Petrozzani, Giacomo Antonio Valperga.

La Fondazione ha aderito all’invito dell’Assessore alla Cultura del Comune di Mantova e

del Direttore del Museo Civico di Palazzo Te di sostenere di sostenere la spesa per il

restauro della Camera delle Imprese del palazzo giuliesco, un tempo denominata

“Saletta degli Emblemi”, che già nel 1950 fu sottoposta a un intervento di recupero con

il contributo della Banca Agricola Mantovana. A distanza di decenni un esame accurato

e ravvicinato delle superfici pittoriche ha consentito di riscontrare un preoccupante

stato di degrado degli affreschi che ornano la porzione superiore delle pareti i quali,

dopo l’intervento, sono tornati ad essere pienamente visibili.

Il Conservatorio sta recuperando e allestendo una nuova e importante sede ricavata in

una dismessa caserma cittadina (prima convento) e denominata “Cittadella della

Musica” per l’insieme di attività possibili e servizi offerti.

Tra le realizzazioni anche la biblioteca, con l’adattamento dei locali, la collocazione dei

volumi e degli spartiti, l’apertura della consultazione tanto interna al Conservatorio

quanto consentita agli esterni.

Per il progetto di allestimento, che rappresenta la creazione di una vera biblioteca

pubblica collegata al Sistema Bibliotecario Nazionale, la Fondazione ha deliberato un

finanziamento a tranche triennali, di cui l’ultima deliberata nel 2008.

• Museo Civico di Palazzo Te

• Conservatorio di Musica 

“Lucio Campiani” - Biblioteca
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Uno sguardo nuovo su Vanni Viviani, un tentativo di indagarne la personalità al di là

dei luoghi comuni. Non più “profeta delle mele” dunque, ma intellettuale ironico e

ricercato: ecco l’immagine che è stata delineata dalla mostra tenutasi dal 26 aprile 

al 18 maggio 2008 al Palazzo della Ragione. 

La mostra è una di quelle che la Fondazione BAM si è assunta l’onere dl proporre ogni

triennio in cambio dell’acquisizione di una cinquantina di opere (molte delle quali

presenti in questa edizione mantovana della mostra) e dell’abitazione di San Giacomo

dell’artista, quella “Ca di Pom” trasformata oggi in centro culturale.

Fermo restando che la mela è decisamente il fulcro attorno al quale ruota la creatività

dell’artista mantovano, la mostra ha inseguito ed enucleato una serie di temi che hanno

reso la lettura dell’opera di Vanni più godibile e schematica da un lato e più intrigante e

ricca dall’altro.

La mostra si apriva con “Monumentalmente Vostro”: 49 omaggi di altrettanti  famosi

artisti all’opera di Vanni Viviani, un pannello formato da tavolette di cm 30x30 su cui

ogni pittore che gravitava intorno a Vanni Viviani negli anni 70 ha reso omaggio

all’artista mantovano.

Ma il percorso espositivo vero e proprio vedeva due inizi, in parallelo, entrambi

incentrati sull’uso delle spighe (il primo mono-tema utilizzato da Viviani) che si

sviluppavano l’uno in senso naturalistico, l’altro attraverso una geometrizzazione degli

spazi e dei soggetti, che poco a poco si trasferivano, senza soluzione di continuità, alla

mela (al pom) per poi intraprendere in modo fantasioso percorsi differenti. 

Grande importanza ha attribuito la mostra mantovana  alle “sculture oggetto” di Vanni

Viviani, proponendo piatti decorati con mele dipinte o tridimensionali, culle a forma di

mela, scacchiere con mele verdi e rosse al posto delle tessere della dama, o silhouettes

ritagliate in pannelli di legno o di metallo facenti parte dell’illimitato onirismo di Vanni

Viviani.  

Questa suddivisione in temi ha permesso di cogliere certi aspetti dell’iter creativo

dell’artista.

Difficile, per non dire impossibile, collocare all’interno di un genere: per lui si è parlato

di Pop, Citazionismo, Onirismo di Iper e Sur-realismo. Vanni Viviani è uno dei rari

pittori che hanno saputo, attraverso una scelta monotematica, offrire un universo

estremamente differenziato di citazioni, sapori, colori, cui nemmeno la scomparsa,

avvenuta prematuramente nel 2002, riuscirà a mettere la parola fine.

MOSTRE D’ARTE

a) “Vanni Viviani. 
Il messaggero dei sogni” 
al Palazzo della Ragione 
di Mantova

“Disarchitettura in prospettiva d’evasione”, 1985,
tecnica mista su tela, cm 140x100, proprietà
Fondazione BAM.



Il Soprintendente di Mantova, dott. Filippo Trevisani, ha organizzato dal

settembre 2008 al gennaio 2009, una raffinata mostra monografica dedicata

all’artista quattro-cinquecentesco Pier Jacopo Alari Bonacolsi detto l’Antico,

con l’esposizione delle opere nell’Appartamento di Isabella d’Este nel

quartiere di Corte Vecchia, per l’occasione restaurato e per la prima volta

aperto al pubblico. La mostra è stata anche l’occasione per il restauro di

preziose sculture di proprietà della Curia Vescovile di Mantova, mai esposte

prima e che i visitatori hanno potuto ammirare.

L’esposizione ha annoverato circa cento capolavori del maestro –

medaglista, scultore, orafo e antiquario – provenienti da musei

internazionali, che hanno concesso i preziosi prestiti in considerazione

dell’eccezionalità dell’evento.

Partner della proposta culturale e della sua preparazione scientifica è stato il

Kunsthistoriches Museum, Kunstkammer di Vienna, nella persona di Claudia

Kryza – Gersch, che ha condiviso l’ideazione e la progettazione della mostra

stessa. Una parte non irrilevante della esposizione ha riguardato la ricerca

documentaria e archivistica curata da Daniela Ferrari, Direttrice dell’Archivio

di Stato di Mantova, custode della gran parte del patrimonio cartaceo in

relazione con la figura storica dell’artista. Il Gruppo Monte dei Paschi di

Siena con gli interventi finanziari della Fondazione Monte dei Paschi di

Siena, di Banca Agricola Mantovana e della Fondazione BAM, ha reso

possibile l’evento.

b) “I Tesori del   
collezionismo 
dei Gonzaga. 
Pier Jacopo Alari 
Bonacolsi detto l’Antico: 
uno scultore 
nella Mantova 
di Mantegna e 
Isabella d’Este” 
nel Palazzo Ducale 
di Mantova



Il progetto della mostra, curata dal prof. Salvatore Settis, Rettore della Scuola Nazionale Superiore di Pisa e

Presidente del Consiglio Superiore dei Beni Culturali, ha presentato fondamentali novità per il Centro

Internazionale di d’Arte e di Cultura di Palazzo Te, date da un inedito interessamento verso le sculture greche e a

un coinvolgimento diretto di importanti Enti, quali il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione Sicilia.

Questa mostra, organizzata a Palazzo Te dal marzo al luglio 2008, ha illustrato narrativamente, mediante una scelta

di opere di sicuro impatto visivo, una storia molto particolare (e di centrale importanza) nella millenaria vicenda di

contatti e scambi che forma la trama delle culture artistiche del Mediterraneo: la storia della presenza dell’arte

greca sul suolo italiano.

Non fu, quella, una storia lineare; eppure il filo del nostro racconto ha individuato tre fasi successive e ben

caratterizzate (corrispondenti, ciascuna, a una sezione della mostra).

Nella prima (VII – II sec. a. C.) l’arte greca prodotta nelle città greche dell’Italia meridionale e della Sicilia

s’intreccia con quella prodotta in Grecia e importata non solo dai Greci d’Italia, ma anche da altri popoli della

Penisola, specialmente gli Etruschi, che ne furono conquistati e presero a imitarla. Fra le culture durevolmente

sedotte dall’arte greca, prende uno spicco singolare quella di Roma, a cui è stata dedicata la seconda parte (III sec.

a.C. – IV sec. d.C.). i Romani non solo saccheggiarono e raccolsero opere d’arte greca, ma attrassero artisti greci a

lavorare per loro in Italia, e delle opere più celebrate vollero copie “in serie”, a ornare case, palestre e giardini.

Questa “moltiplicazione” dell’arte greca, e l’eco duratura che essa lasciò nelle opere degli scrittori romani, ne ha

assicurato la fama e ha formato come la trama di fondo per la sua ricerca e riscoperta dal Medio Evo all’Ottocento,

che è stato il tema della terza parte della mostra.

Banca Agricola Mantovana e Fondazione BAM sono stati main sponsor dell’evento.

c) “La Forza del Bello. 
L’arte greca conquista 
l’Italia” a Palazzo Te 
di Mantova



La Fondazione BAM ha partecipato anche alla seconda mostra dell’anno organizzata dal Centro Internazionale d’Arte e

di Cultura di Palazzo Te, tenutosi tra l’ottobre e il gennaio 2009, e curata da Ornella Casazza, con la collaborazione di

Elena Arsentyeva dell’Hermitage di San Pietroburgo.

Il progetto espositivo è stato incentrato sul meraviglioso e prezioso Cammeo appartenuto alla famiglia Gonzaga e ora di

proprietà del grande museo russo.

Nei due secoli di raffinato collezionismo di antichità e opere moderne, espressione di potere e levatura intellettuale, i

Gonzaga alimentano la creazione nel Palazzo Ducale di Mantova di uno straordinario cabinet de merveilles, dove

confluiscono cammei e intagli, pregiate opere di oretti in pietre dure, vetri e curiosità esotiche. Come altre casate

italiane, i Medici a Firenze, gli Este e gli Sforza a Ferrara e a Milano, i signori di Mantova sviluppano fin dalla seconda

metà del XV secolo una predilezione per la glittica.

L’artefice di un consistente incremento delle collezioni mantovane, e creatrice del celebre Studiolo al secondo piano del

Castello di San Giorgio, è la marchesa Isabella d’Este (1474 – 1539). A lei si deve l’acquisizione di opere prestigiose,

come appunto l’inestimabile Cammeo Gonzaga del III secolo a.C. raffigurante una coppia di regnanti.

Fulcro dell’eccellente raccolta dei duchi di Mantova, oggetto che ammalia gli artisti della corte, da Giulio Romano a

Peter Paul Rubens, nel 1603 il Cammeo viene donato dal duca Vincenzo I Gonzaga (1562 – 1612) a Rodolfo II di Praga.

Inizia così la suggestiva vicenda dei suoi numerosi passaggi collezionistici, in un viaggio attraverso l’Europa fino alla

Russia.

La mostra celebra il ritorno a Mantova, dopo quasi quattrocento anni, di questa straordinaria opera d’arte a Palazzo Te

accanto a dipinti, sculture, vetri e monili, e ne racconta la fortuna artistica e storica.

d) “Il Cammeo Gonzaga.
Arti preziose 
alla corte 
di Mantova” 
alle Fruttiere 
di Palazzo Te
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Per iniziativa del vice Sindaco e Assessore

alla Cultura del Comune di Mantova, 

avv. Paolo Gianolio, è stato esposto a

Palazzo Te dal  giugno 2008 e fino al

giugno 2009 in prestito temporaneo, lo

straordinario sarcofago di Ankhekonsu

del Museo Archeologico di Bergamo,

nella sala principale della Raccolta Egizia

“Giuseppe Acerbi”, ubicata al piano

superiore di Palazzo Te. L’iniziativa è stata

possibile grazie al sostegno della

Fondazione BAM.

e) Il sarcofago di Ankhekonsu 
a Palazzo Te



Il 2008 è stato caratterizzato, per quanto riguarda gli eventi espositivi, dagli interventi integrati di Fondazione Monte dei Paschi di

Siena e Fondazione BAM. Come per la mostra della Soprintendenza di Mantova su “Alari Bonacolsi detto l’Antico” anche nel caso

della esposizione della Provincia di Mantova alla Casa del Mantegna incentrata sulla figura della Gran Contessa Matilde di Canossa,

gli apporti finanziari delle due Fondazioni legate al Gruppo MPS sono stati decisivi per la realizzazione del progetto. Il Presidente

della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Gabriello Mancini, così scrive nella prefazione al catalogo della mostra: “Poche donne

hanno avuto, nella storia italiana ed europea, un ruolo importante e di assoluto primo piano – per quanto all’epoca fossero

considerate di rango inferiore – quanto quello di Matilde di Canossa, che per quarant’anni resse un dominio che si estendeva su

buona parte dell’Italia settentrionale e centrale, compresa la Toscana, e che partecipò da protagonista alla lotta tra l’impero e la

chiesa.

La Gran Contessa fu prima di tutto una donna europea (nella concezione che abbiamo oggi del termine), coraggiosa, colta, di stirpe e

di cultura internazionale che operò sulla scena politica del tempo incidendo profondamente anche sul piano sociale e culturale.

Un personaggio che ha originato il suo mito – per una personale e precisa volontà di lasciare un segno di sé e dei suoi avi – nella sua

terra di origine e nella cultura europea, grazie anche a un toscano, Dante, che la celebra in un canto del Paradiso.

Per quanto la Fondazione MPS abbia nel territorio senese e regionale il principale ambito di riferimento, il sostegno a questa iniziativa

ben si coniuga al processo di ricerca di quelle radici comuni di tradizioni artistiche secolari che legano Siena e la Toscana alla città e

al territorio di Mantova, a cui noi e il nostro Ente rivolgiamo, da sempre, particolare attenzione…”.

Mentre il Presidente della Fondazione BAM, avv. Luigi Frezza, osserva nello stesso catalogo che: “La mostra dedicata alla Gran

Contessa dall’Amministrazione Provinciale e sagacemente organizzata nella casa del Mantegna, trova una sua precisa e precipua

f) “Matilde di Canossa - Il Papato, 
l’Impero – storia, arte, cultura 
alle origini del romanico” 
alla Casa del Mantegna
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collocazione nell’ambito delle celebrazioni per il Millenario polironiano in quanto, pur

muovendo dalla mantovanità di Matilde e dall’impatto storico sul territorio mantovano,

rifugge dal taglio meramente celebrativo e localistico per offrire invece, con la qualità e

la ricchezza della strumentazione documentaria, iconografica, storiografica, artistica,

materiale, una efficacissima sintesi della più aggiornata ricerca scientifica. 

Il particolare impianto della mostra, arricchito da apparati didascalici e multimediali,

improntato ai fini di un’alta e moderna divulgazione, avrà certamente il benefico

effetto di gettare luce sempre più viva su una stagione cruciale di quel grande medioevo

nel quale dobbiamo sempre meglio riconoscere non già l’epoca dei “secoli blu” bensì, nel

bene e nel male, le vive radici della storia europea…”.

Sono diverse le motivazioni che hanno spinto la Provincia a celebrare i mille anni

dell’abbazia di San Benedetto in Polirone. Innanzitutto, il recupero e la valorizzazione

del complesso monumentale del monastero, della sua storia e della sua cultura, insieme

con la riscoperta delle significative testimonianze medievali e canossane, diffuse in

varie località del territorio provinciale, che rappresentano un’irripetibile occasione di

sviluppo culturale, turistico ed economico per una vasta area della provincia mantovana

che, con qualche colpevole ritardo, sta ora assumendo piena consapevolezza

dell’importanza di un patrimonio in assoluto fra i più significativi e suggestivi dell’intero

Paese.

I grandi temi storici europei a cui queste testimonianze rimandano sono l’oggetto della

mostra. Si tratta di un’iniziativa espositiva che, al di là di oreficerie (reliquari, altari

portatili, croci, avori), codici miniati, documenti, sigilli, arredi, dipinti provenienti da

musei italiani ed europei, restituisce la dimensione della città medievale e dell’intero

suo territorio. Mantova, fulcro dei domini canossani, può essere così letta e rivisitata

attraverso la chiave interpretativa di modelli culturali, religiosi e ideologici capaci di

dare un senso a monumenti, opere d’arte, caratteristiche del paesaggio.

La rassegna di Mantova si è snodata attorno a una protagonista femminile, una

straordinaria figura di donna del medioevo, allo scopo di ricostruire – mediante una

scelta mirata di reperti, documenti e opere – la cultura e gli orizzonti di riferimento dei

personaggi principali della casata dei Canossa. Il percorso espositivo ha dato concreto

spessore al periodo e alle personalità coinvolte nella controversia per le investiture, in

quello scontro tra Papato e Impero che coincise con un’importante riforma della Chiesa

e della società, con il consolidamento istituzionale e temporale del Papato e con una

parallela distinzione fra la sfera del potere religioso e quella del potere laico.

La mostra è dunque un’operazione culturale di vasta e fondamentale portata.  

In occasione degli eventi matildici è stato realizzato da FastRewind e con il patrocinio

di Mantova Film Commission, un docufilm dal titolo “Matilde di Canossa – vita e mito

della Gran Contessa”, che è stato distribuito con le Gazzette di Mantova e Reggio Emilia

e presso le sedi delle mostre di Mantova, San Benedetto Po e Reggio Emilia.



Il Comitato per le Celebrazioni del Millenario Polironiano ha organizzato dall’agosto 2008 al gennaio 2009, nel

Refettorio dell’Antico Convento del complesso monastico del Polirone, una mostra su Matilde di Canossa, curata

dal prof. Paolo Golinelli e impostata in collaborazione con quella presentata alla Casa del Mantegna.

Con la mostra “L’Abbazia di Matilde” e “Matilde e il tesoro dei Canossa tra castelli e città” allestita a Palazzo

Magnani di Reggio Emilia a cura del prof. Arturo Calzona, e consigliere della Fondazione BAM, è giunto così a

compimento il Millenario della fondazione del Monastero Benedettino di San Benedetto Po, evento da lungo

atteso.

In questo quadro, il nome della contessa Matilde di Canossa è stato quello più ripetuto e ricorrente: fu il nonno

di Matilde, Tedaldo, a fondare questo cenobio nel giugno del 1007; fu il padre, Bonifacio, ad ampliarlo e

caratterizzarlo, con la santificazione dell’eremita armeno Simeone, qui morto nel luglio del 1016; ma fu

soprattutto la contessa a beneficiarlo in ben 26 documenti, giunti a noi in gran parte nelle pergamene originali

del fondo polironiano dell’Archivio di Stato di Milano, in cui si espone la conferma delle donazioni congiunte,

alla vigilia della sua morte, il 4 maggio 1115.

Matilde di Canossa, donna di governo e molto devota, fu sepolta nella chiesa del monastero di San Benedetto

Po, dove rimase fino al 1600, e in seguito la salma fu trasferita a San Pietro, in Vaticano, dove tuttora si trova.

Nella mostra di S. Benedetto Po è stato esposto il quadro di Saverio dalla Rosa, raffigurante Sant’Anselmo

designato vescovo da Gregorio VII per intercessione di Matilde di Canossa, acquistato a Parigi anche con il

contributo della Fondazione BAM.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è andato in visita alle mostre allestite sia alla Casa del

Mantegna che a Palazzo Magnani di Reggio Emilia.

g) L’Abbazia di Matilde. 
Arte e Storia in un grande 
monastero dell’Europa 
Benedettina (1007–2007) 
a San Benedetto Po
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GALLERIA D’ARTE 
DELLA FONDAZIONE BANCA AGRICOLA MANTOVANA

La Galleria d’Arte della Fondazione, formatasi a partire dal luglio 2001 dopo che il

Maestro Vanni Viviani ha donato 40 opere e la sua villa museo Ca di Pom, conta

oggi 92 quadri di artisti mantovani contemporanei, 6 quadri di Bondioli Bettinelli, 8

opere di artisti settecenteschi (Bottani, Bazzani), 15 sculture e, in una sala dedicata al

solo Maestro Lanfranco, altri 9 quadri e 16 sculture.

Sono inoltre stati acquistati 2 dipinti di Giuseppe Bottani “Cristo fra i dottori” e

“Immacolata con S. Agostino, S. Giovanni Evangelista, S. Gregorio”, che sono stati

esposti, da marzo a settembre 2008, nella Sala dei Fiumi di Palazzo Ducale di

Mantova, su richiesta del Soprintendente, dott. Filippo Trevisani. 

Si tratta di un patrimonio di grande interesse, composto da 201 opere, formato per

illustrare l’attività artistica di pittori mantovani o che hanno operato a Mantova negli

ultimi quattro secoli, lasciando sul territorio segni significativi della loro creatività.

Nel 2008 la Galleria si è arricchita di alcuni importanti dipinti, quali:

– “La città industriale” del 1964, di Enrico

Longfils, opera presentata a suo tempo 

al Premio Suzzara;

– “Natura morta” del 1935, di Giuseppe

Marusi; 

– “Allegoria delle Arti e dei Commerci

risollevati da Maria Teresa” del 1771, 

di Giuseppe Bottani;

– “Casa rossa a Lerici” del 1956, di Carlo

Bodini;

– “Autoritratti” di Ugo Celada da Virgilio,

Vanni Viviani e Dino Villani,

provenienti dalla collezione di Cesare

Zavattini;

– “Palio di Siena”, di Giulio Falzoni;

– “Natura morta”, di Antonio Ruggero

Giorgi;

– “Natura morta” del 1953, di Alfonso

Monfardini;

– “Gladioli rossi”, di Paolo Graziani;

Sculture:

– “Testa di fanciullo”, del 1949 di 

Enzo Nenci;

– “Il gatto”, di Ernesto Lojero.

Giulio Falzoni, “Il palio di Siena”.



Enrico Longfils, “La città industriale”, 1964.

Giuseppe Bottani, “Allegoria delle Arti e dei
Commerci risollevati da Maria Teresa”, 1771.
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A partire dal maggio 2003, data di inizio dell’apertura al pubblico, la Fondazione BAM ha elaborato, con la consulenza di esperti del

settore, un programma per la promozione del Museo. Tale programma si è concretizzato, annualmente, con l’organizzazione di eventi

(laboratori didattici per gli studenti, conferenze, proiezioni di film trattanti monete e denaro…) che, abbinati alla ricca e specializzata

biblioteca numismatica, hanno consentito al Museo di diventare un punto di riferimento per la comprensione della scienza

numismatica dei Gonzaga e rappresentare per insegnanti, allievi e studiosi in genere una opportunità di educazione alla conoscenza

della storia di Mantova attraverso la monetazione.

La collezione conservata al Museo costituisce, unitamente a quella formata dal Re d’Italia Vittorio Emanuele III ed esposta a Palazzo

Massimo in Roma, la più completa raccolta di antiche monete e medaglie di Mantova e dei Gonzaga, anche se gli esperti giudicano

quella mantovana più preziosa per il numero di pezzi unici.

La collezione iniziò a formarsi nel 1986 con l’acquisizione della raccolta del notaio Casero di Milano, nella quale confluirono molti

esemplari di Giulio Superti Furga di Canneto Sull’Oglio (Mantova), rinomato studioso di numismatica.

Seguì, nel 1993, l’acquisizione della prestigiosa collezione del Conte Alessandro Magnaguti (1887-1966), un erudito e facoltoso nobile

mantovano che in quasi mezzo secolo costituì un’importante raccolta di monete e medaglie dei Gonzaga, vincolata dal Ministero dei

Beni Culturali perché giudicata “di eccezionale interesse artistico e storico”, e rappresentata nel IX volume dell’Ex Nummis Historia.

Altri esemplari acquisiti sul mercato antiquariale completano quella che è considerata oggi, con i suoi 2184 pezzi esposti (di cui 2053

monete e 131 medaglie) il più vasto museo visibile al mondo di monete e medaglie di Mantova e dei Gonzaga. Lo splendido stato di

conservazione e la straordinaria rarità di molti esemplari, spesso unici e inediti, costituiscono un patrimonio di storia, arte e cultura

inestimabile.

Tra i vari artisti che hanno realizzato monete e medaglie per la famiglia Gonzaga si ricordano Pisanello, Bartolo Talpa, Leone Leoni,

Gaspare Molo e Gian Cristoforo Romano.

Alcune postazioni multimediali consentono al visitatore di comprendere al meglio il percorso espositivo, che illustra gli otto secoli di

testimonianza storica ponendo in risalto gli esemplari di particolare qualità artistica.

La biblioteca numismatica, costituita dalle principali opere di riferimento, è a disposizione, per la consultazione, nella biblioteca della

Fondazione Banca Agricola Mantovana, situata nello stesso palazzo.

Nella biblioteca sono disponibili anche

gli otto volumi, pubblicati dalla Banca

Agricola Mantovana con l’Electa di

Milano, nei quali viene descritta e

illustrata l’intera collezione, oltre agli

esemplari mancanti.

La numismatica è una scienza di nicchia,

anche se interdisciplinare, che non può

contare su un pubblico vasto, e la prima

iniziativa è stata, pertanto, di inserire il

Museo nel sistema di promozione

provinciale, creato dalla Amministrazione

Provinciale di Mantova.

Inoltre, l’organizzazione data al Museo,

anche con il sito internet, ha consentito

di raggiungere l’attenzione di molti

navigatori interessati di ogni parte del

mondo, quali i cittadini della Repubblica

IL MUSEO NUMISMATICO
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Ceca, del Giappone, Svizzera, Olanda, Germania, Stati Uniti, Francia, Polonia,

Argentina, Brasile, Spagna, Austria e Israele. Una sorta, dunque, di globalizzazione del

museo che in poco più di cinque anni è stato visitato da 23.495 visitatori, di cui 18.696

(79%) via internet e 4.799 (20,4%) da persone fisiche.

SITO INTERNET visite 2008

Pagina Introduttiva 2.937

I Gonzaga di Nevers 412 

Il Comune, I Gonzaga capitani generali del popolo di Mantova e vicari imperiali, 
I Gonzaga marchesi di Mantova 395

Le Medaglie dei Gonzaga 375

Le Monete dei Gonzaga - Addende 294 

I Gonzaga duchi di Mantova e marchesi poi duchi del Monferrato 235 

Le zecche e le monete dei rami cadetti dei Gonzaga 218 

Mantova nell’età dei Gonzaga. Una Capitale Europea 154

Stemmi imprese e motti gonzagheschi 150

L’importanza dei pezzi della collezione ha indotto, anche nel 2008, numerose

prestigiose Istituzioni a chiedere prestiti per le loro esposizioni d’arte.

Al Museo Diocesano “Francesco Gonzaga” di Mantova sono state prestate 15 monete

(Lire anselmiane e soldi con Sant’Anselmo) per la mostra “Anselmo di Lucca.

Consigliere di Matilde, Patrono di Mantova“ tenutosi da agosto 2008 a gennaio 2009.

Alla Soprintendenza di Mantova sono state prestate due medaglie di Gian Cristoforo

Romano (raffigurante Isabella d’Este) e di Marco Cavalli (raffigurante Francesco II

Gonzaga) per la mostra, già ricordata, di Jacopo Alari Bonacolsi detto l’Antico.

Altre tre medaglie sono state richieste in prestito dalla Soprintendenza di Parma per la

mostra sul “Correggio”, tenutasi alla Galleria Nazionale – Palazzo della Pilotta, dal

settembre 2008 al gennaio 2009. Si trattava delle medaglie di Bartolo Talpa (ritratto del

Marchese Francesco II Gonzaga), di Giancristoforo Romano (ritratto di Isabella d’Este

Gonzaga) e Giovanni Maria Pomedelli (ritratto di Federico II Gonzaga).

La Fondazione BAM aderisce da qualche anno, con la Galleria d’Arte e il Museo

Numismatico, al Sistema Museale organizzato dalla Provincia di Mantova, che conta 38

musei aperti al pubblico (più 10 beni monumentali) ubicati nei 70 comuni del territorio

e contribuisce alla sua attività con un’erogazione monetaria annuale.

Presenze 1.050 945 760 801 929 314

Internet 1.304 1.120 3.017 4.184 3.901 5.170

Totale generale 2.354 2.065 3.777 4.985 4.830 5.484

MUSEO NUMISMATICO (frequenze)

Visitatori Anno Anno Anno Anno Anno Anno
mag-dic 2003 2004 2005 2006 2007 208
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CONVEGNI

Convegno nazionale organizzato dall’Università di Modena e Reggio Emilia dal titolo “La dirigenza amministrativa fra politica e

amministrazione”, dedicato al prof. Roberto Gianolio, che è stato Ordinario di Diritto Amministrativo a Modena.

Sono intervenuti i relatori, professori Francesco Nicoletti, Paolo Colombo, Francesco Basenghi, Alberto Tampieri, Giorgio Pastori,

Vittorio Gasparini Casari, Raffaele Iannotta, Mario Midiri, Vittorio Italia, Francesco Gaetano Scoca, Aristide Police.

b) Palazzo Te, 26 giugno 2008
Giornata di Studi organizzata da Comune di Mantova con il Museo di Bergamo, dal titolo “L’Egitto e il Nord Italia: ricerca

scientifica e valorizzazione continuano”. Sono intervenuti i relatori Ugo Bazzotti, Silvio Curto, Massimiliana Pozzi, Maria Cristina

Guidotti, Elvira d’Amicone, Edda Bresciani.

c) Teatro del Bibiena, 16 ottobre 2008
Convegno di Studio del Consiglio Superiore della Magistratura, organizzato dalla dott.ssa Laura de Simone, magistrato referente

per la “formazione decentrata del distretto della Corte d’Appello di Brescia – settore civile”. L’incontro dal titolo “Nuove forme

di tutela dell’eredità nel fallimento: il Comitato dei creditori e l’accertamento dei crediti”.

d) Teatro del Bibiena, 19 ottobre 2008
Congresso Nazionale dei Soci di Italia Nostra, organizzato dalla Sezione di Mantova presieduta dalla prof.ssa Giuse Pastore.

Sono intervenuti i relatori, Giovanni Losavio, Marco Parini e Rossana Bettinelli.

a) Teatro del Bibiena, 9 maggio 2008

f) Accademia Nazionale  Virgiliana,  14 novembre 2008

e) Teatro del Bibiena, 23 – 24 ottobre 2008
Convegno dedicato al filosofo aristotelico mantovano Pietro Pomponazzi (1462 – 1525) - con il patrocinio dell’Accademia

Nazionale Virgiliana. Sono intervenuti i relatori, Tullo Gregory, Josè Manuel Garcia Valverde, Stefano Perfetti, Riccardo Pozzo,

Francesco Paolo Raimondi, Mario Longo, Maurizio Bertolotti, Ennio de Bellis, Vittoria Perrone ed Elisa Cuttini.

Convegno di Studi su “Saverio Bettinelli: letteratura, teatro, poesia tra sette e

ottocento”, che si è tenuto nella Sala Ovale, nel II centenario della morte.

Con l’occasione, il Direttore della Fondazione e lo storico dell’arte Stefano

L’Occaso hanno presentato il quadro di Domenico Conti Bazzani raffigurante il

ritratto di Saverio Bettinelli, acquistato dalla Fondazione e donato all’Accademia

Nazionale Virgiliana.
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L’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea, uno degli Enti culturali più

prestigiosi di Mantova al quale la Fondazione riserva particolare

attenzione, ha organizzato un convegno di studi sulla figura e la carriera

del prof. Ugo Scalori (Mantova, 1871 – Roma, 1937) che fu Sindaco di

Mantova, deputato e banchiere, con vasti interessi anche per le relazioni

culturali.

La figura è particolarmente interessante perché Scalori, dal 1920 al 1937, è

stato Presidente della Banca Agricola Mantovana e, contemporaneamente,

della Banca Nazionale del Lavoro (1927 – 1937). Nel libro “Banca Agricola

Mantovana. Un Istituto a servizio dello sviluppo economico sociale e

culturale del territorio. 1871 – 2002”, BAM gli ha dedicato, per il motivo

sopraccennato, un ampio profilo.

L’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea ha promosso pertanto una

serie di iniziative volte ad approfondire la conoscenza della figura e

dell’opera di Ugo Scalori nel contesto della storia mantovana e italiana

della prima metà del Novecento, con particolare riguardo al periodo

giolittiano, che resta tuttora tra i meno studiati della storia mantovana.

Ugo Scalori fu, dunque, tra le figure più importanti della vita economica,

politica e culturale di Mantova nella prima metà del Novecento.

Diplomatosi presso la Scuola Superiore di Commercio di Venezia – dove

ancora studente entra in contatto con i promotori della Biennale – Scalori

inizia la sua carriera professionale come docente di economia e finanze

all’Istituto Tecnico di Mantova. Partecipa con passione alla vita politica

come militante e quindi dirigente del movimento radicale. Dal 1901 al

1904  è Sindaco di Mantova, a capo della prima amministrazione popolare

che la città abbia avuto. Successivamente è eletto al Parlamento. Partecipa

alla prima guerra mondiale. Sottosegretario di Stato nel 1919, è nominato

senatore nel 1920. Nel 1923 aderisce al fascismo. 

Gli studiosi dell’Istituto, presieduto dal prof. Maurizio Bertolotti, hanno

fatto poi un lavoro pregevole raccogliendo in un inventario il carteggio

Ugo Scalori, ceduto dalla nipote del defunto e composto da circa 1.000

documenti. 

Nei lavori del convegno, sono intervenuti i relatori Marina Scalori, Luigi

Gualtieri, Pietro Finelli, Giancorrado Barozzi, Giulia Albanese, Mario

Artioli, Pasquale Cuomo.

g) Sala Norlenghi
13 dicembre 2008

Archimede Bresciani da Gazoldo
“Ritratto del sen. prof. Ugo Scalori”, 1934.
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CONFERENZE

L’artista Vanni Viviani ha donato alcuni anni fa la propria villa Ca di Pom e un

significativo gruppo di quaranta opere alla Fondazione BAM, che si è impegnata a

mantenere viva nel tempo la memoria della “casa dell’artista”. La villa è così divenuta

un Centro Culturale ed espositivo per il territorio del Destra Secchia.

Le iniziative del 2008, in parte concordate con i Sindaci dei Comuni di San Giacomo

delle Segnate e di Quistello, sono state caratterizzate dal millenario polironiano e

matildico.

Si riporta l’elenco degli incontri, organizzati da Gianfranco Lodi, collaboratore della

Fondazione:

Sabato 3 maggio 2008 ore 17.30

“Terre di Matilde: presentazione del programma per il 2008”. Presentazione del Sindaco

di San Giacomo delle Segnate, Paolo Bocchi. Introduzione del Sindaco di Quistello,

Alessandro Pastacci. A cura del Comune di San Giacomo delle Segnate.

Venerdì 23 maggio 2008 ore 20.30

“Cultura e territorio. Il Progetto Lanfranco”. Presentazione di Alberto Manicardi, Sindaco

di Quingentole.

Venerdì 6 giugno 2008 ore 20.30

“Sistema Po Matilde e Vistoria: documenti e progetti”.

Incontro con il Sindaco di San Giacomo delle Segnate Paolo Bocchi e con il Sindaco di

Quistello Alessandro Pastacci. A cura del Comune di San Giacomo delle Segnate.

Venerdì 13 giugno 2008 ore 20.30

“La parola, la voce”. Poesie e composizioni di Attilio Marocchi, Monica Palma e

Alessandro Sanna. Presenta Alberto Cappi con la voce di Nicola De Buono.

Venerdì 27 giugno 2008 ore 20.30

“Concerto del Mantova Saxophone Quartet”.

Musiche di Rossini, Francaits, Iturralbe, Gerschwin, Piazzolla.

Venerdì 19 settembre 2008 ore 20.30

“Notte in giallo: i detectives più famosi della storia”.

Racconto antologico con Federica Restani, Raffaele Latagliata e Barbara De Gabrielis.

Venerdì 26 settembre 2008 ore 20.30

“L’altra Matilde: Lucrezia Pico e la donazione della Corte delle Segnate al monastero di

Polirone”. Incontro con l’autore Vilmo Cappi. Presenta Paolo Golinelli.

a) Gli incontri del Centro Culturale 
Villa Ca di Pom



Relazione e Bilancio 2008 • Fondazione BAM  39

Con il coordinamento del dott. Franco Amadei è proseguita in aprile, ottobre e

novembre 2008 come tradizione, l’organizzazione degli incontri di poesia, letteratura,

cinema, storia e scienza alla Sala Norlenghi.

Le conferenze di aprile sono state:

CINEMA

Lunedì 21 2008, ore 18.00

Giorgio Diritti - Presentazione del libro tratto dal film “Il vento fa il suo giro” (Publi

Paolini). Contributo critico di Alberto Cattini, in collaborazione con il Circolo del

Cinema - Mantova

POESIA

Martedì 29 aprile 2008, ore 18.00

Maria Grazia Saviola Galli - Presentazione del volume “Le voci infinite” (Publi Paolini).

Contributo critico di Alberto Cappi - Letture di Barbara De Gabrielis e Raffaele

Latagliata. 

LETTERATURA

Martedì 6 maggio 2008, ore 18.00

Sergio Banali - Presentazione del volume “Avanti popolo” (Edizioni

Arterigere/EsseZeta). Contributo critico di Eristeo Banali e Maurizio Bertolotti - Letture

di Nicola De Buono.

POESIA

Martedì 13 maggio 2008, ore 18.00

Giorgio Saggiani - Presentazione del volume “Volevo essere un saggio” (Publi Paolini).

Contributo critico di Alberto Cappi - Letture di Barbara De Gabrielis, Federica Restani,

Raffaele Latagliata.

Questi gli incontri di ottobre e novembre:

Poesia

Lunedì 13 ottobre 2008, ore 18.00

Gianna Pinotti - Presentazione del libro “Kairouan” (Publi Paolini).

Contributo critico di Alberto Cappi - Letture di Raffaele Latagliata.

Letteratura

Venerdì 24 ottobre 2008, ore 18.00

Frediano Sessi - Presentazione del libro “Il segreto di Barbiana” (Gli Specchi Marsilio)  -

Contributo critico di Roberto D’Alessio. È seguita la visione del film “Don Milani”.

b) Le serate letterarie 
alla Sala Norlenghi
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Poesia

Venerdì 7 novembre 2008, ore 18.00

Angelo Lamberti - Presentazione del libro di poesie “Teatro Instabile” (Manni).

Contributo critico di Mario Artioli - Letture di Barbara De Gabrielis

Letteratura

Venerdì 14 novembre 2008, ore 18.00

Francesco Tagliabue - Presentazione del volume “Le cose che voi umani”,

(Betelgeuse). Contributo critico di Gianfranco Burchiellaro - Letture di Nicola De Buono

Poesia

Venerdì 21 novembre 2008, ore 18.00

Monica Palma - Presentazione del libro di poesie “Con la mia sete” (Publi Paolini).

Contributo critico di Alberto Cappi. Azione poetica di Monica Palma.

Letteratura

Venerdì 28 novembre 2008, ore 18.00

Presentazione del II volume della collana “La Storia di Mantova”  “Le radici del presente

1792-1960” (Tre Lune). Contributo critico di Erio Castagnoli e Achille Marzio Romani
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BANDI DI CONCORSO

Le Borse di ricerca post laurea sono state istituite dalla

Fondazione nel 2003 per incoraggiare progetti di ricerca in

diversi settori da parte di giovani neo laureati.

L’oggetto delle ricerche deve riguardare argomenti di interesse

mantovano, in osservanza delle indicazioni dello Statuto della

Fondazione.

Nel 2008 è stato premiato il progetto del dott. Ermanno Guerini,

relativo a “L’edizione critica dell’opera di Giovanni Francesco

Suardi”.

L’obiettivo della  ricerca è completare l’edizione critica dell’opera

letteraria del Suardi, poeta cortigiano e funzionario del XV secolo,

in modo da poter inserire la sua attività nel contesto culturale

gonzaghesco e, più in generale, del mondo cortigiano del

Quattrocento. Suardi, infatti, si presenta come una figura notevole

e molto dinamica nel quadro politico e culturale dell’epoca,

poiché la sua attività, prima di studente a Ferrara e poi di

funzionario in varie città d’Italia, tra cui Firenze, Siena e Urbino,

gli consentì di entrare in contatto con molte delle corti dell’Italia

settentrionale. Il suo punto di riferimento costante rimase

comunque sempre Mantova. Infatti sia Giovan Francesco Suardi

sia suo padre furono a lungo alle dipendenze dei marchesi

Gonzaga.

Inoltre, il poeta fu podestà di Ostiglia, dopo la morte del padre, e

podestà di Mantova nel 1466. Dal 1460 gli fu affidato Giovan

Francesco Gonzaga, figlio del marchese Ludovico II, e con lui

affrontò numerosi viaggi che lo portarono anche a Roma. Il

Suardi si presenta perciò come figura non secondaria nella vita

culturale e politica della metà del Quattrocento a Mantova, e la

sua produzione letteraria conserva una ricca serie di riferimenti ai

fatti contemporanei.

Base fondamentale per il lavoro su Suardi è un manoscritto

conservato nella Biblioteca comunale Teresiana di Mantova, che

contiene opere, in maggior parte sonetti, ma anche canzoni e

strambotti, prevalentemente scritte dal poeta, ma anche composte

da altri e comunque in qualche modo a lui legate.

a) Borse di ricerca post laurea
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b) Bandi di Concorso 
donazione Famiglia Drigo

La Famiglia Giuseppe Drigo ha effettuato una

donazione di         

€ 200.000,00 alla Fondazione BAM, in memoria del

figlio Paolo, dipendente BAM per 23 anni presso la

sede di Milano e deceduto prematuramente.

Come da volontà della famiglia il Fondo è stato

destinato per l’80% alla elargizione di Borse di

Studio per i figli di dipendenti BAM, poi BMPS,

diplomati e laureati e per il 20% ad Associazioni di

volontariato e Onlus, alle quali partecipino

attivamente dipendenti della Banca.

Il Fondo è stato suddiviso in tranche da 40.000,00

euro annue e sarà utilizzato fino ad esaurimento. I

due Bandi sono stati divulgati tramite le filiali ex

BAM (ora MPS) dell’Area Nord Est MPS.
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Il Consiglio della Fondazione, avendo discusso alcune proposte

di Associazioni di Stranieri attive nel territorio mantovano, ha

deciso di predisporre un Bando con i requisiti di accettabilità

delle domande stanziando, per il primo anno, un fondo di

30.000 euro. Il Bando è stato divulgato, tramite i giornali locali,

nei Comuni e presso le Organizzazioni Sindacali.

c) Bando di Concorso 
Associazione di Stranieri 
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MANIFESTAZIONI TEATRALI, 
MUSICALI E CINEMATOGRAFICHE

La “Scuola di Teatro di Mantova” nasce nel 2003, grazie al sostegno della Fondazione

Banca Agricola Mantovana e viene potenziata nel 2006 in seguito alla fusione tra le due

più importanti strutture formative in ambito teatrale presenti sul territorio mantovano, la

“Scuola di Arti Teatrali di Mantova”, diretta dall’Associazione Ars. Creazione e

Spettacolo e la scuola di teatro “La Maschera Mobile”, diretta dall’Accademia 

F. Campogalliani, con il sostegno del Comune di Mantova.

La Scuola di Teatro si articola nell’arco di un biennio, con lezioni da ottobre a maggio,

sulla base di una Struttura Modulare. 

Dal un punto di vista organizzativo l’adozione della didattica a moduli ha consentito

una migliore strutturazione e gestione del programma didattico, con una conseguente

ottimizzazione dei risultati di apprendimento, oltre ad una più agevole gestione del

corpo docente, dei locali e a garantire una ottimizzazione dei costi.

Il programma annuale prevede come materie di studio: dizione, fonetica, respirazione,

tecniche di recitazione, improvvisazione, storia del teatro, studio di scene da testi

teatrali di autori classici e contemporanei, maschera teatrale, tecnica vocale, canto,

studio di repertorio, musical, movimento corporeo, mimo, contact, danza moderna e

contemporanea etc.

Il programma didattico viene potenziato attraverso seminari e stage di cadenza

bimestrale su vari argomenti, tenuti da note personalità dello spettacolo.

La formulazione di un accurato programma educativo e, lo svolgimento dei corsi presso

lo Spazio Studio S. Orsola, situato nella sala attrezzata dell’ex convento, già sede della

Compagnia Ars. Creazione e Spettacolo, e l’utilizzo del palcoscenico del teatrino di

Palazzo d’Arco per gli spettacoli finali, ha consentito di ottenere risultati soddisfacenti

rispetto agli obiettivi prefissati.

L’elevato numero di adesioni, ogni anno sempre crescente, l’ottimo livello degli

spettacoli di diploma e di fine anno realizzati nel mese di giugno, nonché i numerosi

riscontri da parte del pubblico e delle istituzioni locali, che hanno aderito all’iniziativa,

lasciano auspicare un futuro sempre più positivo, anche perché, grazie all’intervento

della Fondazione BAM, gli spazi a disposizione della scuola sono stati raddoppiati nel

2008.

Nell’anno accademico 2007-2008 la Scuola di Teatro di Mantova ha completato il primo

biennio di formazione diplomando nel giugno 2008 15 allievi, ha promosso al secondo

anno del nuovo biennio 22 allievi dei 26 iscrittisi e ha attivato un nuovo corso dedicato

ai più giovani fino ai 14 anni, che è stato accolto con grande entusiasmo sin al punto di

vedere raddoppiate le iscrizioni per il nuovo anno accademico, per un totale di 65

iscritti.

I corsi, che hanno superato le 300 ore di didattica per ognuno dei due anni, hanno

condotto alla realizzazione di due spettacoli originali “Piazza Goldoni, 8” e “Via dei

delitti, 16” per i corsi adulti, e a una pubblica esercitazione per il corso ragazzi.

Tali spettacoli sono stati replicati nell’arco di una intera settimana ai primi di giugno

presso il Teatro di Palazzo d’Arco, per un totale di 6 rappresentazioni, realizzando

l’esaurimento totale dei posti disponibili e contando oltre 600 presenze in una sola

a) Compagnia Ars. Creazione 
e Spettacolo
Scuola di Teatro
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settimana, e hanno avuto modo di circuitare anche nell’ambito della provincia

mantovana partecipando a varie manifestazioni e rassegne organizzate nel periodo

estivo in località come Ostiglia, Sabbioneta, Porto Mantovano e Cerese.

Il programma ha visto affiancarsi al già nutrito corpo docenti (10 insegnanti tra

recitazione, regia, storia del teatro, drammaturgia, canto, dizione e fonetica, movimento,

improvvisazione e studio dei testi) una interessante scelta di stage con diversi

personaggi del mondo del teatro.

Questi stage, aperti anche agli esterni alla scuola, volti ad ampliare e completare

l’offerta formativa, sono stati:

– Il clown – tra mimo e maschera, la storia di Marceau si fa laboratorio. Con il mimo

finlandese Tappani Mononen;

– Rapporto tra attore e oggetto scenico. Con l’attore e regista teatrale R. Faciocchi del

Gruppo Extramondo Teatro di Milano;

– Il musical tra teatro e musica. Con la cantante e regista Emiliana Perina;

– La maschera, la commedia dell’arte. Con Silvia Benedini (Accademia Nico Pepe –

Udine).

Sono inoltre state confermate le sinergie con gli operatori teatrali del territorio,

attraverso abbonamenti e ingressi gratuiti agli spettacoli della stagione di prosa del

Teatro Sociale, con incontri guidati dagli insegnanti con le compagne teatrali ospiti. 

Alcuni allievi neo diplomati, come è consuetudine, al fine di fornire un effettivo sbocco



46 Relazione e Bilancio 2008 • Fondazione BAM

a chi ha ultimato la propria preparazione, sono stati integrati nelle produzioni

teatrali del territorio come “La Zattera di Vesalio” di Giorgio Celli, prodotto da

Ars. Creazione e Spettacolo o “Rebecca la prima moglie”, prodotto

dall’Accademia F. Campogalliani.

Altri, per la precisione cinque allievi, sono stati ammessi in Scuole o Accademie

di formazione professionale come la Scuola del Teatro Stabile Di Genova,

l’Accademia Teatrale di  Roma “Sofia Amendolea”, la Scuola del Teatro dei

Filodrammatici di Milano.

Dal 2006, ragazze - allieve della scuola si sono aggiudicate il prestigioso

“Premio Irene- un amore per il teatro”, un premio destinato a tutti quei ragazzi

di età compresa tra i 14 e i 21 anni che frequentino un laboratorio teatrale di

una Scuola Media Superiore o una Scuola di avviamento al teatro su tutto il

territorio italiano, distintisi per entusiasmo,  passione e spirito di gruppo

nell’avvicinarsi al mondo del teatro.

Attività della Compagnia

L’anno 2008 è stato il quinto di sodalizio tra Fondazione BAM e l’Associazione

Ars. Creazione e Spettacolo, nominata suo referente organizzativo e artistico dei

progetti teatrali. Esso segna il raggiungimento di importanti traguardi artistici e

produttivi, che acquistano particolare rilievo se considerati all’interno del

panorama culturale mantovano attuale.  

Il 2008 ha tuttavia segnato un’ulteriore linea di tendenza in ambito culturale

legata al teatro, attraverso una nuova presenza sul territorio costituita dalla

Fondazione del Teatro Coccia di Novara che opera nel settore della lirica, della

danza e del teatro all’interno del Teatro Sociale di Mantova, luogo in cui si

ritrovano a dialogare i maggiori esponenti del mondo teatrale mantovano, dove

la Compagnia Ars ha ottenuto la residenza e produce spettacoli divulgandone il

marchio.

L’anno 2008 ha visto la messa in opera di diverse produzioni teatrali che sono

state concepite in base agli stimoli e ai suggerimenti forniti dalle Istituzioni

mantovane che promuovono la cultura teatrale e a un’ottima risposta da parte

di soggetti nazionali coinvolti nel corso di questi anni. Per questo motivo le

iniziative proposte sono animate da una costante attenzione alle esigenze del

territorio e alle sue fonti di ispirazione artistica, anche in collaborazione con la

Fondazione Umberto Artioli – Mantova Capitale Europea dello Spettacolo del

Comune di Mantova, il Centro Internazionale d’Arte e di Cultura di Palazzo Te,

la Provincia di Mantova, l’Accademia Nazionale Virgiliana.

Una importante caratteristica dell’attività spettacolistica del 2008 sono state le

partnership con le realtà extraprovinciali del settore teatrale e cinematografico

attraverso l’Associazione Mantova Film Commission, al fine di ampliare l’attività
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sul territorio nazionale.

Il 2008 ha visto l’attuazione di importanti progetti tra teatro e cultura, tra

cui la messa in scena all’interno della stagione teatrale invernale del

Comune di Mantova e la Fondazione “Umberto Artioli”, dello spettacolo

“Virgilio e l’Amore”, di Giovanni Pasetti con la regia di Federica Restani,

performance tra letteratura, teatro e danza, e basato sul romanzo

medievale antesignano della Divina Commedia “Dolopathos”.

L’apprezzamento dello spettacolo, che ha debuttato il 4 marzo 2008 al

Teatro Sociale di Mantova, ha fatto sì che vi sia stata una richiesta di

riallestimento all’interno del Festival estivo del Teatro di Scena e Urbano

2008, che ha avuto luogo presso il Teatro Ariston di Mantova il 26 giugno

2008.

Inoltre ottimi sono stati i risultati di distribuzione nazionale di “Romantic

Comedy”, che ha debuttato al Festival della Versiliana nel luglio 2008 e

rappresentato in numerosissimi importanti teatri italiani, oltre alla

significativa sinergia culturale instaurata attraverso un laboratorio

internazionale realizzato a Tirana, Albania, sul testo “A Zvornik ho

lasciato il mio cuore” di Abdulah Sidran, presso il teatro dell’Accademia.

Il reading “La Gran Contessa”, ispirato al romanzo di Edgarda Ferri già

messo in scena nell’anno 2007, è stato riproposto in occasione della

mostra organizzata dalla Provincia di Mantova su Matilde di Canossa,

presso la Chiesa di S. Sebastiano in Mantova, mentre si è confermata la

presenza della compagnia teatrale Ars. alla Notte Bianca di Sabbioneta

con il reading “Delitti Esemplari” di Max Aub e lo spettacolo “Piazza

Goldoni, 8” realizzato dagli allievi della Scuola di Teatro di Mantova.
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b ) Fondazione “Umberto Artioli”
Mantova Capitale Europea 
dello Spettacolo 

- Stagione Invernale di Prosa

La Fondazione Mantova Capitale Europea dello Spettacolo, ogni anno

organizza su mandato del Comune di Mantova la Stagione Invernale

di Prosa e ha previsto un ricco cartellone di quindici eventi, in cui

appaiono anche quattro spettacoli proposti dala Fondazione BAM,

per una collaborazione che continua a intensificarsi.

In tale stagione, distribuita fra il Teatro Ariston e il Teatro Sociale

nell’intento di rafforzare ulteriormente l’offerta per la cittadinanza

mantovana, sono state inerite molte proposte legate alla grande

tradizione del teatro di prosa, quali Hedda Gabler di Ibsen o il

Gabbiano di Checov, lo spettacolo di Mariangela Melato “Sola me ne

vò per la città”, che è stato proposto in due sere presso il Teatro

Sociale, oltre alle proposte Ars. Creazione e Spettacolo, Romantic

Comedy di Bernard Slade per la regia di Alessandro Benvenuti e

Casamatta Vendesi di Angelo Orlando. 
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- Stagione Estiva di Teatro

La decima edizione di Arlecchino d’Oro, e la terza in abbinamento al Festival Europeo

del Teatro di Scena e Urbano, si è presentata ricca di appuntamenti riassunti nel titolo

evocativo de “Il genio e le città”, che allude ai molti luoghi che hanno ospitato gli

spettacoli: da Palazzo Te a Palazzo Ducale, dal Teatro Ariston a Piazza Erbe, dal

quartiere Lunetta a piazza Leon Battista Alberti, dal Teatro d’Arco alle vie del centro.

Oltre sessanta appuntamenti, nel segno del coinvolgimento delle energie vitali di un

territorio e di un’arte oggi proposta in modo nuovo, per un progetto che come sempre

si lega all’Europa e che ha ottenuto nel 2008 il significativo riconoscimento del

Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

Rispetto alle edizioni precedenti è stato registrato un notevole aumento di interesse da

parte degli spettatori che hanno riempito ogni sera le diverse platee proposte dal

Festival. Tra gli spettacoli più apprezzati si sono distinti per la scena il nuovo spettacolo

della Compagnia catalano Fura dels Baus Boris Godunov di Alex Ollè, Chiove proposto

da Teatri Uniti, Songs di Aterballetto, Racconti di giugno di Pippo Delbono, Madeleine

Suite di Ralph Towner e Mariella Lo Sardo, Poeti di Sicilia di Luigi Lo Cascio, Storie di

Pulcinella di Bruno Leone, mentre per gli spettacoli gratuiti nel centro storico Tempus

Fugit della Compagnia Corona, Illiria Illiria di Fabiana Gastaldello, Danza Urbana curata

da Danzarea. L’antica poesia del circo è stata infatti rievocata da due compagnie

circensi: La Cucina dell’Arte del Circo Ronaldo e La Regina delle pozzanghere del Circo

Romanès, con le sue parate.

Come ogni anno, l’apporto delle compagnie del territorio è stato particolarmente

intenso. Nell’incantevole cornice del prato del Castello di San Giorgio si sono esibiti,

registrando il tutto esaurito, Zerobeat con Artaud el brujo, Chiara Olivieri con 

Limen-Limes, Teatro Magro con AA.VV., Paola Giacometti con Eliogabalo e Temenos

Teatro con “…ma che sia sul mare!”, mentre al Teatro Ariston è andato in scena

“Virgilio e l’Amore” di Ars. Creazione e Spettacolo e al Teatrino di Palazzo d’Arco 

“3 sull’altalena” dell’Accademia Teatrale Campogalliani.

Da segnalare anche i premiati del Festival: l’Arlecchino d’Oro 2008, conferito per la

prima volta a una donna, è stato consegnato alla straordinaria artista americana

Meredith Monk che ha presentato sul palco del Teatro Ariston Cabaret Concert, mentre

il premio Hystrio-Festival Teatro di Mantova è stato assegnato ad Alessandro

Bergonzoni che ha proposto un singolare incontro aperto al pubblico. Inoltre, in

occasione del decimo anniversario dell’Arlecchino d’Oro, il Comune di Mantova, di

concerto con la sua Fondazione, ha conferito un premio straordinario alla Societas

Raffaello Sanzio, presente al Festival attraverso l’esperienza della Stoa.

Trascinata da alcuni spettacoli di rara forza emotiva e di ampio coinvolgimento

intellettuale e scenografico, la qualità del Festival, con il richiamo alla grande tradizione

della Commedia dell’Arte e dello spettacolo rinascimentale, è nuovamente risultata

molto alta. 
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Il Conservatorio “L. Campiani” ha previsto, per il 2008, oltre all’attività ordinaria, il

Laboratorio Teatrale del ‘700 diretto, come per le precedenti edizioni, da un artista

prestigioso come Enzo Dara.

Il laboratorio è stato rivolto alla formazione di giovani cantanti selezionati a livello

nazionale, e ha previsto anche l’impegno dei giovani strumentisti del Conservatorio

che formeranno l’orchestra, e si è conclusa nel mese di settembre con la

rappresentazione presso il Teatro Bibiena, dell’opera di Pergolesi “La serva padrona” e

un inedito “Maestro di Cappella” attribuito a Giovanni Paisiello.

L’opera, prodotta con il contributo della Fondazione BAM, è andata in scena al Teatro

del Bibiena il 25-26-27-28 settembre 2008.

La quinta edizione di Mantova Musica Festival, tenutasi dal 21 al 25 maggio 2008,  è

stata dedicata ai giovani e alla città. Il tema musicale e artistico è stato il rock, in tutte le

sue forme ed espressioni, partendo dalle origini fino ai giorni nostri.

Il rock, perché è un modo di vivere e dare musica che da sempre è affine alla

sensibilità della società e, in particolare, dei giovani. Proprio ai giovani si rivolge la

quinta edizione del festival con le proposte delle varie anime del mondo rock. Come la

prima edizione è stata una miccia per trovare un modo diverso di proporre un festival

musicale, così questa edizione voleva essere un omaggio al rock, vera colonna sonora

di tutti i cambiamenti e fermenti giovanili.

Il Mantova Musica Festival, che dall’inizio ha sempre avuto una particolare apertura ai

temi sociali, e ha maturato in questi anni un rapporto intenso con Mantova, nel 2008 ha

coinvolto, oltre al cuore della città, alcuni dei quartieri più periferici, e il lungolago, nei

quali il rock è arrivato a bordo di un autoarticolato, moderno carro di Tespi.

d) Mantova Musica Festival

c) Conservatorio “L. Campiani” 
Laboratorio Teatrale del ’700



Relazione e Bilancio 2008 • Fondazione BAM  51

e) Teatro Sociale – Stagione lirica

f) Basilica Palatina S. Barbara
Concerti

Il Teatro Sociale di Mantova ha proposto, anche per il 2008, il

prestigioso cartellone della 161ª stagione lirica e di balletto.

In programma cinque opere liriche per un complesso di otto

rappresentazioni e due balletti per tre rappresentazioni.

Questo programma del Teatro di tradizione mantovano, al quale la

Fondazione ha aderito con un contributo significativo, ha presentato in

cartellone Adriana Lecouvreur, Carmen, La Cavalleria Rusticana, La

Tosca, La Bella addormentata, Lo Schiaccianoci. La Fondazione BAM ha

anche contribuito alla realizzazione del concerto di Capodanno, eseguito

dall’Orchestra Filarmonica Italiana e dal Balletto di Milano.  

La Fondazione è intervenuta anche a sostegno del progetto musicale

“Gaude Barbara Beata” predisposto dalla Curia Vescovile di Mantova,

che è stato realizzato nel 2008 presso la Basilica Palatina di S. Barbara,

con i seguenti concerti:

– due lunghe aperture con musica d’organo, il 6 – 7 settembre u.s.,

durante il Festivaletteratura;

– tre concerti d’organo (anche con voci), con la partecipazione del

famoso organista Gustav Leonhardt;

– un grande concerto vocale e strumentale per la festa di S. Barbara, il 4

dicembre 2008, con la partecipazione di uno dei grandi interpreti

internazionali di musica rinascimentale e barocca, Bruce Dickey,

dedicato alla Fondazione BAM.

La seconda edizione della rassegna di concerti con strumenti d’epoca ha

impegnato l’Associazione Ensemble Zefiro Baroque Orchestra, dal 12

aprile al 31 maggio, il 5 e 6 novembre e il 13 e 14 dicembre. L’attività

concertistica, denominata “L’Armonia e l’Invenzione – Musica Antica a

Mantova”, si è svolta prevalentemente nella provincia di Mantova, al

Teatro del Bibiena, e nelle zone limitrofe. Tra i concerti più seguiti

citiamo: “I Madrigali di Monteverdi”, “Mozart in Italia”, i concerti di

Vivaldi e altri autori quali “Les Saison Amusantes”, “Musica Serenissima”

e “Cantando il vento”.

g) Rassegna concertistica 
Associazione Ensamble Zefiro
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L’Associazione Culturale Mantovana “L’Officina delle Arti” ha

inaugurato nell’anno la prima rassegna di danza con 15 spettacolo

che si sono tenuti dal 25 al 27 aprile 2008 al Teatro Sociale, al

Teatro Ariston e nelle piazze storiche della città. 

Con la Direzione Artistica di Bruno Collinet si sono alternate sul

palco alcune fra le compagnie nazionali e internazionali di danza

più interessanti del momento e, fra i numerosi spettacoli, il più

seguito è stato sicuramente il Balletto di Roma che ha presentato

“Giulietta e Romeo”, con l’applaudito interprete, molto conosciuto

in Italia per la partecipazione alla trasmissione “Amici”, Kleidi

Kadiu. Nel corso della rassegna, sostenuta dalla Fondazione, è stato

pure lanciato il Concorso Internazionale di Coreografia. 

h) Mantovadanza 2008
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La città di Mantova per storia, architettura e natura, costituisce da sempre

motivo d’attrazione per i più importanti operatori a livello italiano e

internazionale anche nel settore cinematografico. Il territorio si presenta come

un set cinematografico naturale, tanto che nell’area mantovana sono stati girati

tra il 1948 e il 2009, oltre cinquanta film, con la firma di alcuni dei più

prestigiosi registi italiani quali Lattuada, Visconti, Risi, Pietrangeli, Vancini,

Bertolucci, Pasolini, Bolognini e Olmi. 

Anche l’Associazione Mantova Film Commission, nata con il contributo

iniziale della Fondazione Banca Agricola Mantovana, si pone tra i suoi

obiettivi primari la promozione e la valorizzazione della città di Mantova e

della sua provincia presentandosi, innanzitutto, come agenda di primo

contatto per le produzioni cinematografiche e televisive, e occupandosi delle

problematiche che queste possono incontrare sul territorio.

Nello stesso tempo, attraverso l’organizzazione di corsi e apposite convenzioni

con le società di produzione, Mantova Film Commission si prefigge di

sostenere la nascita di un’industria cinematografica locale, sviluppando attività

innovative nel tessuto imprenditoriale, la crescita e la qualificazione tecnica e

professionale di operatori del settore audiovisivo, creando nuove figure

professionali e opportunità di lavoro, con effetti moltiplicativi sull’economia

della città e del suo territorio in termini di maggiori investimenti e incremento

occupazionale.

Riguardo ai suddetti obiettivi Mantova Film Commission offre i seguenti

servizi relativamente al Territorio (reperimento location e assistenza nei

sopralluoghi; compilazione archivio location del territorio, ottenimento

permessi e forniture elettriche, reperimento cinema e sale per rassegne,

compilazione elenco ditte e personale tecnico attivo sul territorio, data base di

location di posa su capoluogo e provincia; agli artisti (casting - selezione

attori e comparse, compilazione di un annuario di artisti presenti sul territorio,

compilazione annuario produzioni locali; alla diffusione (Ufficio Stampa,

ufficio di distribuzione produzioni locali) e alla consulenza (elaborazione e

supervisione sceneggiature, compilazione di budget di produzione,

compilazione piani di produzione).

Il primo anno della scuola “I mestieri del Cinema” ha riscontrato un ottimo

successo con oltre 40 iscritti al corso propedeutico e circa 20 a quello finale.

I docenti del corso, tutti professionisti del settore cinematografico, registi,

sceneggiatori e critici cinematografici, hanno costituito motivo di interesse e di

richiamo per i giovani. Il corso si è sviluppato in un ciclo di lezioni

bisettimanali di quattro ore ognuna, da febbraio a maggio 2008, trattando vari

argomenti sia da un punto di vista prettamente teorico con le lezioni dedicate

alla critica e alla storia del cinema, sia da un punto di vista pratico con i

docenti di regia e sceneggiatura che, proprio perché professionisti del settore,

hanno potuto offrire ognuno nella relativa parte di corso, la propria

i) Associazione 
Mantova Film Commission  
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esperienza maturata sul campo, permettendo agli iscritti un approccio

immediato e diretto alla “macchina cinema”.

Al termine del primo anno di Corso gli allievi hanno realizzato, guidati dalla

docente Emanuela Rizzotto, un cortometraggio durante il quale gli allievi hanno

avuto la possibilità di cimentarsi nei vari ruoli professionali necessari alla

realizzazione di un prodotto cinematografico.

Nell’anno 2008, Mantova Film Commission ha poi indetto un bando di concorso

volto a promuovere la realizzazione di filmati originali (fiction o documentari)

della durata massima di 50 minuti che avessero come carattere principale la

rappresentazione e la valorizzazione del territorio mantovano attraverso l’utilizzo

predominante di risorse professionali locali.

I progetti che la Commissione di esperti ha ritenuto meritevoli di un

riconoscimento sono stati:

– il docufilm “I Martiri di Belfiore”, presentato dall’Associazione culturale “La

terza isola”, in collaborazione con FastRewind, che racconta la vicenda della

coscienza civile di religiosi, borghesi e aristocratici illuminati mantovani che,

con la loro forza comunicativa, hanno convinto e coinvolto le classi popolari

nell’insorgere contro gli invasori austriaci;
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– il cortometraggio “Breve storia di un grande amore”, scritto e presentato da

Massimiliano Zanin, che racconta l’amicizia tra Chiara, una bambina di dieci

anni e Armando, un maialino destinato a diventare salami e zamponi; una storia

dal sapore agreste che ritrae una società contadina sottoposta alle spinte

centrifughe della modernità ma ancora attaccata ai propri riti e tradizioni e agli

ultimi simboli, dei quali il maiale rimane uno tra i più forti e significativi;

– la sceneggiatura del cortometraggio “The Body” di Marianna Cappi, tratto dal

romanzo di Vitaliano Trevisan, che racconta la storia di un travagliato amore a

sfondo omosessuale che sfocia in un delitto;

– il cortometraggio “Aspettando Enrico” di Mila Bosio, quale opera significativa

elaborata da un gruppo di giovani mantovani.
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Tra i prodotti realizzati direttamente, o tramite la FastRewind, da Mantova

Film Commission, citiamo:

– “Matilde di Canossa”, realizzato in collaborazione con la Provincia di

Mantova; la docufiction è stata distribuita in dvd con le Gazzette di

Mantova e Reggio Emilia in circa 3.000 copie e presso le sedi delle

mostre a Mantova (Casa del Mantegna), 

San Benedetto Po e Reggio Emilia (Palazzo Magnani).

In collaborazione con il Comune di Mantova è stata anche realizzata la

prima edizione del Mantova Film Fest, rassegna estiva tenutasi sul lungo

Rio, sulle sponde del lago di Mantova e presso Santa Maria della Vittoria.

Nel corso del 2008 Mantova Film Commission ha proposto e agevolato una

serie di incontri e conferenze presso la Sala Norlenghi, con l’intento di

avvicinare alla cittadinanza autori e protagonisti della cinematografia

italiana e internazionale.

Gli appuntamenti più significativi sono stati quelli con Giorgio Diritti, per la

presentazione del libro, tratto dall’omonimo film, “Il vento fa il suo giro”, in

collaborazione con il Circolo del Cinema di Mantova e con il contributo del

critico cinematografico Alberto Cattini; l’incontro con Frediano Sessi per la

presentazione del libro “Il segreto di Barbiana” e la proiezione della

docufiction, prodotta da FastRewind “L’ultima lettera di Don Milani, 40 anni

dopo”, di Antonio Frazzi.



Relazione e Bilancio 2008 • Fondazione BAM  57

Nell’ambito degli interventi nel settore cinematografico la Fondazione ha sostenuto

direttamente una retrospettiva del regista Franco Piavoli a New York che, come noto,

ha ambientato prevalentemente le sue produzioni nelle colline dell’Alto Mantovano e

che, al centro delle sue tematiche ha sempre posto come protagonista la natura

nell’evolversi delle stagioni, per cui si può affermare che è stato un precursore delle

tematiche ambientali.

Il film più conosciuto “Il pianeta azzurro”, accolto entusiasticamente al Festival del

Cinema di Venezia nel 1982 dalla critica internazionale, ha costituito il punto di

partenza della retrospettiva del regista tenutosi al Lincoln Centre e l’Antology Film

Archives di New York nel giugno 2008.

Gli altri lungometraggi dello stesso regista presentati sono stati:

– “Nostos”, 1989

– “Voci nel tempo”, 1996

– “Il primo soffio di vento”, 2002.
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RICORRENZE ED EVENTI RELIGIOSI

Nel 2008 è ricorso il decimo anniversario del gemellaggio fra la città di Mantova e la città di Weingarten

(Germania), che detiene una parte del Preziosissimo Sangue di Cristo custodito nei Sacri Vasi in S. Andrea.

In tale circostanza, l’Associazione Mantova Weingarten, che è uno dei motori delle molteplici iniziative che si

sono sviluppate in questi anni, ha organizzato in collaborazione con il Comune di Mantova una serie di eventi

tenutisi nel mese di marzo nell’arco della Settimana Santa.

In particolare, è stata curata l’ospitalità della delegazione del Comune di Weingarten presieduta dal Sindaco Gerd

Gerber e sono stati pubblicati due preziosi volumi: uno curato dai proff. Signorini e Rudolph sulla storia della

Reliquia del Preziosissimo Sangue nelle due città e sulla devozione ad esso riservata nei secoli, e un secondo

costituito da un volume di fotografie di uno dei più importanti artisti del settore, Gianni Berengo Gardin, a

testimonianza dei momenti più significativi che si celebrano in onore della Reliquia a Mantova e Weingarten,

rispettivamente la processione del Venerdì Santo e la Grande Cavalcata nel venerdì dell’Ascensione.

È stata pure prodotta in oro e argento la moneta dei Gonzaga della collezione numismatica della Fondazione

BAM (Mantova stilizzata con i Sacri Vasi) di cui alcune copie sono state donate ai rappresentanti di Weingarten.

Associazione per il Preziosissimo Sangue di Mantova e Weingarten
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Comitato Organizzatore
celebrazioni don Primo Mazzolari
nel 50° anno della morte

La Fondazione Don Primo Mazzolari, il Comune di Bozzolo e la

Parrocchia di 

San Pietro di Bozzolo hanno organizzato, a partire dal 2008 e

fino al 2010, un programma di celebrazioni nel 50° anniversario

della morte di Don Primo Mazzolari (1959-2009).

La figura di Don Mazzolari presenta delle peculiarità di

particolare interesse e di grande modernità.

Don Primo, nato nel cremonese ma vissuto prevalentemente

nelle Parrocchie mantovane di Cicognara e di Bozzolo, era

infatti un uomo dotato di straordinarie capacità nell’arte oratoria

e nella scrittura, sempre alla ricerca di nuove forme di

comunicazione per accostare tutti coloro che avrebbero potuto

rinnovare un rapporto con la Chiesa.

Una figura di leader quindi che spinta da una vocazione

profonda, sempre rinnovata e rinsaldata anche dalle crisi

affrontate con grande forza d’animo, ha svolto la sua missione

con passione e impegno.

Un prete sempre in prima linea contro le ingiustizie, accanto ai

bisognosi e ai poveri, e che ha vissuto la storia a lui

contemporanea mai come semplice spettatore ma come

protagonista: dalla sua andata al fronte durante la prima guerra

mondiale come cappellano militare a seguito delle truppe,

all’appello al rinnovamento della Chiesa fino alla promozione

della pace nell’epoca della guerra fredda.

Le idee di giustizia sociale e alcune sue posizioni, che trovano

voce nei suoi numerosi libri, furono anche oggetto di censura

ecclesiastica e della dittatura.

Diverse sono state le occasioni in cui il pensiero di Don Primo

Mazzolari ha provocato divisioni nella Chiesa ufficiale, prima e

durante la seconda guerra mondiale, e lui rimasto coerente con

le sue idee, ubbidì sempre ai suoi superiori, non rinunciando

però mai al suo pensiero.

Il contributo della Fondazione BAM è stato indirizzato alla

realizzazione dei progetti editoriali (libri, cd, dvd, ecc..).
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CAMPO SOCIALE

Come già rilevato, gli interventi in campo sociale sono stati, nel 2008,

complessivamente n. 32.

Fra i molti progetti sostenuti meritano una citazione:

Progetto Cooperativa Sol.co Dimissioni Protette, che è stato rifinanziato

dalla Fondazione BAM unitamente alla Fondazione Comunità della Provincia

di Mantova, che ha organizzato una casa protetta denominata “Il Posto delle

Fragole”, utilizzata per l’assistenza ai malati critici terminali e

l’accompagnamento delle loro famiglie.

Attività dell’Associazione Sindrome X-Fragile, che unisce i genitori che

vivono il problema della disabilità intellettiva causata da una mutazione

genetica.

L’Associazione si propone di coadiuvare le famiglie delle persone con

sindrome del cromosoma X-Fragile, di contribuire alla ricerca genetica, ad

una aggiornata informazione, all’ottimale inserimento scolastico e sociale a

tutti i livelli delle persone affette. Nei programmi dell’Associazione rientrano

molte iniziative tra le quali l’integrazione delle persone affette nel tessuto

sociale in cui vivono. Un socio di 21 anni frequenta da tempo il laboratorio

del Teatro Magro, attività espressiva estremamente utile ed efficace per i

soggetti con disabilità intellettiva lieve. In occasione dell’ultima edizione del

Festival Europeo del Teatro di Mantova, Matteo ha collaborato in particolare

alla realizzazione delle scenografie per lo spettacolo dedicato a Van Gogh e

ad Antonine Artuad “AA.VV.”. La Compagnia Teatro Magro ha pensato

pertanto di utilizzare le scenografie per una esposizione dei 10 grandi

pannelli sul tema. Il titolo della mostra, patrocinata dal Comune e dalla

Provincia di Mantova, è stata “Ho visto Van Gogh. Matteo si espone”.

Progetto Delfino, presso l’Unità Operativa di Chirurgia Maxillo Facciale,

finalizzato all’assegnazione di due borse di studio a medici borsisti, per

contribuire alla realizzazione di percorsi dedicati ai disabili gravi, in grado di

offrire risposte rapide di diagnostica e di orientamento terapeutico.

Acquisto di una carrozzina bicompensante, a favore di un giovane

dipendente della Banca Agricola Mantovane, che ha subìto un grave

infortunio mentre era in piscina, da cui è conseguita una gravissima

tetraplegia. La carrozzina, a comandi vocali, ha permesso all’infortunato un

minimo di autonomia per le attività essenziali.



ECONOMIA

La Fiera Millenaria di Gonzaga accoglie annualmente circa duecentocinquantamila visitatori nelle sue quattordici fiere, la più nota delle

quali è indubbiamente la Fiera Agricola di settembre, alla cui inaugurazione presenziano sempre Ministri e Assessori Regionali.

Gli altri principali appuntamenti sono la Fiera dell’Elettronica, Barmania, Lambrusco e i Sapori d’Italia, Christmas Village, Bovimac,

Foragri e Carpitaly.

La nascita della Fiera Millenaria risale al 1448, anno in cui si verificò un evento miracoloso che coinvolse Francesco II Gonzaga, il quale,

sbalzato malamente da cavallo imbizzarrito sulla via per Reggiolo, rischiò di ferirsi gravemente o peggio. Grato alla Madonna per lo

scampato pericolo, il Marchese volle dedicare un giorno di festa alla Vergine individuandolo nell’8 settembre, festa della natività di

Maria, celebrandola con il commercio di beni senza pagamento di gabelle e dazi attorno al convento. Da quel giorno ogni anno si tenne

un’apposita fiera di merci e divertimenti per il popolo, anche se va detto che ben prima di quell’anno a Gonzaga il giorno della Natività

della Madonna si correva il palio. È certo come le vicende legate al commercio stessero a cuore al Marchese di Mantova, in quanto lo

scambio di merci che avveniva in occasione della Fiera era veramente consistente, e il volume di affari trattati assai importante per

l’economia di questa parte del mantovano, posta in terra di confine con il reggiano e il modenese. Nel 1580 il Duca di Mantova e

Monferrato Guglielmo Gonzaga, disciplinò la manifestazione sotto il profilo strettamente commerciale, ufficializzando l’evento anche nel

suo aspetto economico. La Fiera continuò a crescere senza interruzione e sulla base della lunga gestione precedentemente affidata al

Comune di Gonzaga, si è costituita nel 1997 La Fiera Millenaria s.r.l., una società a responsabilità limitata composta da partecipazione

pubblica e privata i cui soci sono il Comune di Gonzaga, la Provincia di Mantova, la Camera di Commercio di Mantova, l’Associazione

Allevatori di Mantova, Banca Agricola Mantovana e Mantova Expo.

Oggi dispone di un quartiere fieristico attrezzato con un’area espositiva totale di mq. 120.000 di cui 22.000 coperti.

Gli espositori sono molto aumentati nel tempo e per collocare adeguatamente il binomio espositori-visitatori è stato costruito un nuovo

e importante padiglione, che peraltro ha necessitato di arredi e sistemi di informatizzazione degli spazi per favorire anche le

contrattazioni. 

A questo obiettivo, arredamento e informatizzazione degli spazi, è stato rivolto lo stanziamento deliberato dalla Fondazione.

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA

PARTECIPAZIONE DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN ENTI ESTERNI

Il prof. Giorgio Bernardi Perini 
ha partecipato nel 2007 – 2008 al Comitato Scientifico delle manifestazioni per il Millenario Polironiano.

L’avvocato Arrigo Gianolio 
fa parte, dal 2006, del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Museo Gorni.

Il prof. Arturo Calzona 
è entrato a far parte, nel marzo 2008, quale rappresentante della Fondazione nel “Consiglio della città di 
Mantova per l’arte e la cultura”, organismo previsto da Salvatore Settis, Direttore della Normale di Pisa, 
nel “Progetto per Mantova”.

Il Presidente, avv. Luigi Frezza, 
è entrato a far parte del Comitato d’Onore delle celebrazioni Don Primo Mazzolari.
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Di seguito vengono commentate le principali voci del bilancio.

STATO PATRIMONIALE

Attivo
Nell’attivo patrimoniale la voce “Immobilizzazioni materiali” rileva un incremento del

2,34%, passando da 1.965 a 2.011 migliaia di euro essenzialmente per effetto degli

investimenti effettuati per incrementare la dotazione della Biblioteca e della Galleria

d’Arte. 

La voce “Fabbricati” riguarda: 

– l’immobile denominato “Ca di Pom”, donato alla Fondazione dal pittore Vanni

Viviani, iscritto nell’attivo patrimoniale per l’importo complessivo di € 715 mila,

determinato dal valore di stima, attribuito in base alla perizia effettuata al momento

dell’acquisizione, oltre alle spese accessorie sostenute per l’atto di trasferimento e ai

costi incrementativi sostenuti negli scorsi esercizi;

– il palco del Teatro Sociale, donato dal dott. arch. Laura Coli Aschieri, anch’esso

iscritto nell’attivo patrimoniale per il valore stimato di € 8 mila aumentato delle spese

accessorie per l’atto di trasferimento.

Per entrambi gli immobili i valori di stima attribuiti al momento dell’iscrizione non

hanno subito variazioni nel corso dell’esercizio diverse dalla capitalizzazione dei costi

incrementativi. 

La voce “Impianti e Macchinari” è così costituita:

– impianti e macchinari per un valore complessivo di € 5 mila;

– macchine elettroniche per un importo pari a € 28 mila; la variazione intervenuta

rispetto all’esercizio precedente è dovuta al calcolo delle quote d’ammortamento.

La voce “Galleria d’Arte” comprende opere d’arte per un ammontare complessivo di

€ 1.007 mila, alcune delle quali acquisite a fronte di donazioni per un valore stimato

complessivo di € 469 mila. 

L’incremento rilevato nell’esercizio di € 73 mila pari al 7,86%, è dovuto ai costi

sostenuti per la fusione in bronzo di una scultura di Lojero, e per l’acquisto di diversi

dipinti:

– Allegoria delle Arti e dei Commerci risollevati da Maria Teresa di G. Bottani

– La Città Industriale di Enrico Longfils

– Natura Morta di Monfardini

– Palio di Siena di Falzoni

– Casa Rossa a Lerici di Carlo Bodini

– Autoritratto di Ugo Celada (olio su masonite)

– Autoritratto di Dino Villani (olio su tela)

– Autoritratto di Vanni Viviani (tecnica mista su tavola)

La voce “Altri beni” comprende:

– libri e volumi della biblioteca per un valore complessivo di € 194 mila. 

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati acquisti di nuovi volumi per un valore di 

€ 4 mila e sono pervenute donazioni per un valore stimato di € 7 mila;

– mobilio e arredamento per € 55 mila, relativo ai costi di progettazione e realizzazione

del Museo Numismatico e della Galleria d’Arte e della Biblioteca.
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Gli oneri pluriennali, costituenti la voce “Immobilizzazioni immateriali”, rilevano un

decremento per effetto dell’ammortamento annuale.

Le “Immobilizzazioni finanziarie”, evidenziate per la prima volta in bilancio per un

importo pari ad € 4.012 mila, sono costituite dai titoli obbligazionari sottoscritti per

l’investimento della liquidità del Fondo di Dotazione.

Tutti i titoli sono iscritti in bilancio al costo, e verranno tenuti in portafoglio sino alla

scadenza.

I “Crediti tributari” ammontano a € 11 mila si riferiscono agli acconti IRAP versati e

risultano invariati rispetto al 2007.

Nella voce “Crediti verso altri” è iscritto il credito di € 1.981 mila nei confronti di Banca

Monte dei Paschi di Siena a fronte della sottoscrizione di un contratto di Pronti contro

Termine su titoli, finalizzato all’investimento della liquidità del Fondo di Gestione, con

scadenza 17 febbraio 2009. 

La voce “Altri titoli”, presente nelle attività finanziarie nella situazione al 31/12/2007, è

relativa agli investimenti della liquidità, patrimoniale e di gestione che sono stati

smobilizzati nel corso dell’esercizio.

L’investimento della liquidità smobilizzata è stato diversificato come sopra descritto

mediante la sottoscrizione di titoli obbligazionari per la parte relativa a Fondo di

Dotazione e di un contratto di Pronti contro Termine su titoli per quella riferita al

Fondo di Gestione.

Rilevano un consistente incremento le “Disponibilità liquide” costituite essenzialmente

dai depositi bancari, che, al lordo delle competenze maturate a fine esercizio,

ammontano ad € 790 mila contro € 290 mila dell’esercizio precedente.

La voce “Ratei e Risconti attivi” comprende:

– i ratei calcolati relativamente a proventi maturati sui Pronti contro Termine e agli inter

essi maturati sui titoli obbligazionari al netto delle imposte per € 48 mila;

– i risconti relativi alle spese amministrative di competenza dell’esercizio 2009 pari a 

€ 23 mila.

Il consistente decremento rispetto al 2007 è dovuto alla presenza nello scorso esercizio

dei ratei calcolati sui proventi maturati per effetto della rivalutazione della polizza

stipulata con Quadrifoglio Vita, al netto delle relative imposte, per un ammontare di 

€ 327 mila azzerati all’inizio 2008 al momento dell’estinzione della polizza.
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Passivo

Il “Patrimonio netto” ammonta a  € 6.385 mila (5.483 mila nel 2007 con un incremento

del 16,44%) ed è costituito da:

– “Fondo di Gestione” (art. 6 Statuto), che rileva un incremento rispetto al precedente

esercizio, passando da € 325 mila a € 414 mila, dovuto oltre che al risultato

d’esercizio agli accantonamenti effettuati per gli investimenti patrimoniali effettuati

nel 2008. 

Il fondo è costituito da una parte vincolata pari a € 40 mila costituita dal realizzo a

fronte della cessione effettuata nel 2007 della raccolta di quadri di artisti

contemporanei lasciata alla Fondazione con atto testamentario da Vanni Viviani allo

scopo di destinare il ricavato della vendita alla ristrutturazione dei fienili di 

Ca di Pom.

– “Fondo di Dotazione” (art. 5 Statuto) che rileva un incremento complessivo rispetto al

precedente esercizio del 15,76%. La parte libera, pari 3.545 migliaia di euro, è

composta dal Fondo di Dotazione Liquido di  € 2.582 mila e dalla parte del Fondo di

Dotazione per Incrementi Patrimoniali, pari ad € 963 mila, costituita dagli acquisti di

libri, quadri, mobilio e attrezzature strumentali, dai costi sostenuti per gli interventi di

manutenzione straordinaria effettuati presso di Ca di Pom, dalla donazione del Palco

del Teatro Sociale e dalle altre donazioni di libri e quadri destinate al Fondo di

Dotazione dal Consiglio di Amministrazione. La parte vincolata è costituita dalla

donazione, relativa all’immobile e ai quadri, del pittore Vanni Viviani (1.033 mila),

anch’essa destinata a Fondo di Dotazione per delibera del Consiglio di

Amministrazione, e dal Fondo di mantenimento integrità patrimoniale pari a 

€ 1.393 mila che risulta incrementato rispetto al 2007 per effetto

dell’accantonamento, deliberato dal Consiglio di Amministrazione, di € 767 mila.

Nel corso dell’esercizio 2008 sono stati costituiti per la prima volta dei “Fondi destinati”:

– con vincolo di destinazione del donatore: “Fondo Famiglia Drigo”. Si tratta di un

Fondo costituito a fronte della donazione effettuata in memoria di Paolo Drigo, ex

dipendente della Banca Agricola Mantovana, dai suoi familiari. La Famiglia Drigo ha

disposto che il Fondo dovrà essere utilizzato, per l’80%, in Borse di Studio per i figli

di dipendenti della ex Banca Agricola Mantovana meritevoli e, per il 20%, a favore di

Associazioni di volontariato in cui operino attivamente dipendenti della ex Banca

Agricola Mantovana. I bandi di concorso per l’assegnazione delle borse di studio e

dei contributi sono stati predisposti e verranno pubblicati nel 2009.

– con vincolo di destinazione del Consiglio di Amministrazione: “Fondo interventi

futuri”. Si tratta di uno stanziamento effettuato con una delibera del Consiglio di

Amministrazione finalizzato ad integrare le erogazioni a favore di progetti che non

potranno trovare completa copertura finanziaria nel 2009 o negli anni successivi.

Per quanto riguarda i “Fondi rischi ed oneri”, nell’ambito degli “Altri”, sono stati iscritti

gli accantonamenti relativi agli oneri dovuti al personale dipendente, relativamente ai

premi inerenti il sistema incentivante e il VAP, di competenza del 2008, ma erogati nel
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Conti d’ordine

2009 calcolati in € 14 mila contro l’esposizione di € 10 mila del precedente esercizio. 

La voce “Debiti” registra complessivamente un incremento del 28,32%, passando da 

€ 1.540 migliaia ad € 1.976 migliaia, dovuto principalmente alla voce “Altri debiti” che

comprendono le somme, non ancora erogate, relative alle iniziative deliberate dal

Consiglio di Amministrazione nell’ambito degli interventi inerenti l’attività istituzionale

(€ 1.880 mila contro € 1.400 mila dello scorso esercizio). La voce “Debiti verso

fornitori” rileva invece una diminuzione passando da 26 a 15 mila euro, mentre

risultano incrementati sia i debiti tributari che i debiti verso istituti di previdenza e

sicurezza, i primi accolgono l’accantonamento relativo alle imposte sul reddito

dell’esercizio e le ritenute da versare su stipendi e compensi pagati a professionisti,

membri degli organi sociali e collaboratori nel mese di dicembre, (€ 34 mila contro 

€ 19 mila del 2007), mentre i secondi riguardano i contributi previdenziali da versare,

riferiti ai dipendenti e ai membri degli organi sociali (€ 19 mila contro € 10 mila del

2007).

Rendiconto gestionale

Il valore dei beni di terzi presso la Fondazione, costituiti dalla collezione di monete

gonzaghesche esposte nel Museo Numismatico e concesse in comodato gratuito da

Banca Agricola Mantovana S.p.A., è stato determinato in base alla valutazione risultante

dalla perizia effettuata dalla banca in sede di prima applicazione dei principi contabili

internazionali (IAS/IFRS).

I contributi incassati ammontano complessivamente a € 4.208 mila contro i 2.503 mila

del 2007, il consistente incremento è dovuto all’erogazione particolarmente significativa

effettuata da Banca Agricola Mantovana in sede di approvazione del bilancio 2007 e

alla donazione effettuata dalla Famiglia Drigo. L’importo corrisposto nell’esercizio da

Banca Agricola Mantovana per lo svolgimento dell’attività istituzionale, in base a quanto

previsto dall’Accordo Quadro BAM – BMPS, è stato infatti di € 4.000 mila contro i 2.500

mila nel 2007 e costituisce il 95,06% delle liberalità ricevute, e il 84,52% del totale dei

proventi.

Le erogazioni deliberate nell’esercizio nell’ambito dell’attività istituzionale ammontano

complessivamente a 2.885 mila euro che, confrontate con il dato rilevato al 31 dicembre

2007 di € 2.193 mila, evidenziano un rilevante incremento dovuto ovviamente alla

maggior disponibilità di fondi. 
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La suddivisione tra le varie attività evidenzia:

– € 312 mila finalizzati al recupero e salvaguardia del patrimonio artistico, 

– € 21 mila destinati a scopi di istruzione e ricerca, 

– € 356 mila per interventi in campo sociale, 

– € 1.537 mila assegnati a interventi e progetti speciali di enti terzi e contributi

straordinari o speciali; 

– € 659 mila destinati ai progetti e alle attività culturali della Fondazione, di cui 

€ 451 mila per i progetti propri della Fondazione.

Nell’esercizio è stato inoltre effettuato uno stanziamento di € 300 mila stanziati al

Fondo Interventi Futuri.

Per il dettaglio degli importi costituenti le varie voci si rimanda alle tabelle comprese

nella nota integrativa. 

Gli “Altri accantonamenti” ammontano a € 1.044 mila e riguardano la quota che il

Consiglio di Amministrazione ha destinato al Fondo di mantenimento dell’integrità

patrimoniale (€ 767 mila contro € 63 mila del 2007) e gli importi destinati ad

incremento della dotazione patrimoniale (€ 77 mila) a fronte dell’acquisto di quadri e

libri e l’accantonamento per la costituzione del Fondo Famiglia Drigo (€ 200 mila).

I “Costi di gestione” ammontano complessivamente a € 406 mila e incidono per il

9,65% sul totale dei contributi ricevuti. 

Nell’ambito dei “Costi di gestione” le spese amministrative evidenziano:

– gli oneri per il personale dipendente e distaccato per € 212 mila, che rispetto al 2007

rilevano un incremento del 38,98% dovuto all’assunzione di un nuovo dipendente

dall’ottobre 2008. Si segnala inoltre il passaggio alle dipendenze dirette della

Fondazione, dal 1° agosto 2008, del Direttore Generale precedentemente dipendente

della Banca Agricola Mantovana, per il quale la Banca provvedeva al recupero dei

costi;

– le spese per i compensi agli Organi sociali, ammontano complessivamente 

a € 104 mila contro € 100 mila del precedente esercizio;

– le altre spese amministrative di funzionamento risultano di € 49 mila rilevano un

aumento del 25,50% rispetto ai 39 mila euro del 2007.

Le quote di competenza dell’esercizio relative all’ammortamento degli oneri pluriennali

ammontano a mille euro contro i 2 mila del 2007; quelle relative alle immobilizzazioni

materiali pari a € 38 mila sono relative al mobilio, arredamento e macchine elettroniche

e impianti risultano leggermente incrementate rispetto allo scorso esercizio.

La voce “Proventi patrimoniali” rileva un significativo incremento passando da 

€ 116 mila del 2007 a € 283 mila del 2008.
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Tali proventi sono costituiti:

– dagli interessi attivi accreditati sui depositi in conto corrente aperti presso ex Banca

Agricola Mantovana, che ammontano ad un importo lordo di € 52 mila (38 mila al

netto delle imposte); 

– dagli interessi attivi relativi ai titoli obbligazionari sottoscritti pari ad un importo lordo

di € 143 mila (125 mila al netto delle imposte);

– dai proventi maturati sui Pronti contro Termine per un importo di € 73 mila 

(61 mila al netto delle imposte);

– dai proventi della gestione patrimoniale pari a € 34 mila.

– dalle plusvalenze realizzate a seguito del rimborso di quote di fondi comuni di

investimento per un importo lordo complessivo di € 25 mila.

I “Proventi straordinari” rilevano le sopravvenienze attive derivanti dallo storno di costi

imputati in eccedenza rispetto all’effettivo esborso, dall’azzeramento di stanziamenti di

precedenti esercizi, per la mancata realizzazione del progetto o per residui di spesa non

utilizzati e dallo storno di oneri calcolati in eccesso nei precedenti esercizi sulla polizza

Quadrifoglio Vita, per un totale che ammonta complessivamente ad € 241 mila.

L’esercizio chiude registrando un avanzo di € 57.246,24. 

Mantova, 28/03/2009

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

il Presidente

Avv. Luigi Frezza
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Signori Consiglieri,

abbiamo esaminato il Bilancio al 31 dicembre 2008, il cui Stato Patrimoniale si

compendia nelle seguenti classi riassuntive di valori:

Immobilizzazioni 6.024.147

Attivo circolante 2.781.774

Ratei e risconti attivi 70.419

Totale dell’attivo 8.876.340

Patrimonio netto 6.384.872

Fondi destinati 500.000

TFR 1.501

Fondi per rischi ed oneri 13.607
Passività 1.976.360

Totale del passivo 8.876.340

Conti d’ordine

Beni di terzi presso la Fondazione 6.000.000

Il Rendiconto Gestionale presenta, in sintesi, i seguenti valori:

Proventi patrimoniali 283.574

Oneri patrimoniali (917)

Risultato economico della gestione patrimoniale 282.657

Proventi attività istituzionali 4.207.707

Costi di gestione (405.980)

Erogazioni attività istituzionali (4.228.883)

Risultato economico delle attività istituzionali (427.156)

Proventi ed oneri straordinari 215.945

Risultato prima delle imposte 71.446

Imposte (14.200)

Risultato dell’esercizio 57.246

Il Bilancio in esame, con gli allegati, dà conto dell’attività svolta nel periodo dalla

Fondazione. 

Nel corso dell’esercizio 2008 questo Collegio ha sempre partecipato ai Consigli di

Amministrazione e ha periodicamente svolto i controlli di legge.

Il Collegio dei Revisori, effettuati tutti gli specifici controlli di sua competenza, osserva:

1. L’analisi espositiva del Bilancio e i principi di redazione risultano conformi alle

prescritte normative statuite dal legislatore e dalla prassi tecnico-professionale più

comune.

2. Il sistema informativo contabile di bilancio, oltre all’analisi quantitativa descritta,

presenta elementi informativi supplementari assolvendo in questo modo al compito

di fornire una rappresentazione completa ed esaustiva del quadro di sintesi dei

risultati raggiunti e di quelli a cui aspirare nel breve periodo.

3. L’esame del bilancio e degli allegati consente un giudizio positivo sull’efficacia

dell’azione posta in essere dalla Fondazione nel contesto socio economico di

riferimento.

(in euro)
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4. Le valutazioni delle poste di Bilancio sono state effettuate secondo prudenza. Per i

cespiti pervenuti in donazione e di rilevante importo si è iscritto un valore

originariamente stimato da esperti del settore.

Per i cespiti pervenuti in donazione e di importo modesto, in mancanza di un

valore attribuito da esperti, si è originariamente attribuito un valore prudenziale di

mercato. I valori suddetti sono stati successivamente ammortizzati quando ne

ricorrevano le condizioni.

Nella nota integrativa sono stati dettagliati tutti i criteri di valutazione utilizzati per

l’indicazione delle appostazioni di Bilancio dando anche specifica indicazione dei

criteri di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali.

Nella Nota integrativa è incluso un prospetto dal quale si evincono tutte le

movimentazioni delle componenti del patrimonio netto.

5. Il Bilancio è stato comparato, ove possibile, con il Bilancio del precedente esercizio.

6. I dati di bilancio sono rispondenti ai risultati delle scritture contabili, regolarmente

tenute.

7. Le imputazioni al Rendiconto Gestionale sono state fatte in osservanza ai criteri di

competenza economico-temporale.

Il Rendiconto Gestionale rappresenta il risultato economico del periodo ed illustra,

attraverso il confronto tra proventi ed oneri-costi, come si sia pervenuti al risultato

di sintesi.

Il Collegio dei Revisori attesta che nel corso del 2008 sono state eseguite verifiche

periodiche per constatare la regolare tenuta della contabilità e dei libri sociali, nonché

l’osservanza delle disposizioni e degli adempimenti prescritti dalla legge e dallo Statuto.

In particolare il Collegio, attraverso la partecipazione ai Consigli di Amministrazione e

propri specifici accertamenti, è in grado di confermare che:

1. la struttura organizzativa è adeguata e che la Fondazione si è dotata di procedure

condivise per la selezione dei progetti da finanziare;

2. la struttura si è dotata di sistemi di controllo dei progetti finanziati;

3. il sistema amministrativo-contabile nel suo complesso è adeguato, anche per il

supporto continuativo di strutture esterne deputate al presidio del sistema stesso. 

Il Collegio dei Revisori conferma che dalle verifiche eseguite emerge un giudizio

complessivo di regolarità.

Mantova, 07 maggio 2009.

Il Collegio dei Revisori:

Dott. Dante Lanfredi - Presidente 

Prof. Dott. Alessandro Lai - Effettivo

Dott. Leonardo Losi - Effettivo
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Stato Patrimoniale e
Rendiconto Gestionale
al 31 dicembre 2008
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B IMMOBILIZZAZIONI 6.024.147 1.966.995

I Immobilizzazioni immateriali 929 1.757

1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0

3) Diritti di brevetto industriale 0 0

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti 0 0

5) Avviamento 0 0

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

7) Altre 929 1.757

II Immobilizzazioni materiali 2.011.218 1.965.238

1) Terreni e fabbricati 722.772 722.772

2) Impianti e macchinari 32.997 52.939

3) Galleria d’Arte 1.006.658 933.262

4) Altri beni 248.791 256.265

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 55.530

III Immobilizzazioni finanziarie 4.012.000 0

1) Partecipazioni 0 0

2) Crediti 0 0

3) Altri titoli 4.012.000 0

C ATTIVO CIRCOLANTE 2.781.774 4.721.954

I Rimanenze 0 0

1) Materie prime o di consumo 0 0

2) Prodotti in corso di lavorazione 0 0

3) Lavori in corso su ordinazione 0 0

4) Prodotti finiti e merci 0 0

5) Acconti 0 0

II Crediti 1.991.960 11.345

1) Verso clienti 0 0

4-bis) Crediti tributari 11.251 11.148

5) Verso altri 1.980.709 197

esigibili entro l’esercizio successivo 1.980.628 116

esigibili oltre l’esercizio successivo 81 81

III Attività finanziarie 0 4.420.849

1) Azioni 0 0

2) Altri titoli O 4.420.849

IV Disponibilità liquide 789.814 289.760

1) Depositi bancari e postali 789.118 289.443

2) Assegni 0 0

3) Danaro e valori in cassa 696 317

D RATEI E RISCONTI 70.419 70.419 344.706 344.706

1) Altri ratei e risconti attivi 70.419 344.706

TOTALE DELL’ATTIVO 8.876.340 7.033.655

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2008 31/12/2007
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A PATRIMONIO NETTO 6.384.872 5.483.473

I Fondo di Gestione (art.6 Statuto) 413.604 325.185

1) Libero:

(a) Risultato gestionale dell’esercizio 57.246 84.489

(b) Risultato gestionale da esercizi precedenti 0 0

(c) Fondo di Gestione 316.358 240.696

2) Vincolato:

(a) Fondo di Gestione 40.000 0

II Fondo di Dotazione (art. 5 Statuto) 5.971.268 5.158.288

1) Libero:

(a) Fondo di Dotazione liquido 2.582.284 2.582.284

(b) Fondo di Dotazione per incrementi beni

patrimoniali 962.842 916.862

2) Vincolato:

(a) Fondo di Dotazione per incrementi beni  

patrimoniali 1.032.914 1.032.914
(b) Fondo mantenimento integrità patrimoniale 1.393.228 626.228

B FONDI DESTINATI 500.000 0

1) Con vincolo di destinazione dei donatori:

(a) Fondo Famiglia Drigo 200.000 0

2) Con vincolo di destinazione del C.d.A.:

(a) Fondo Interventi Futuri 300.000 0

C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 1.501 0

D FONDI PER RISCHI ED ONERI 13.607 9.943

1) Per trattamento di quiescenza e simili 0 0

2) Per imposte 0 0

3) Altri 13.607 9.943

E DEBITI 1.976.360 1.540.239

I Esigibili entro l’esercizio successivo: 1.976.360 1.540.239

1) Titoli di solidarietà ex art. 29 Dlgs. n.460 0 0

2) Debiti verso banche 0 0

3) Debiti verso altri finanziatori 0 0

4) Acconti 0 0

5) Debiti verso fornitori 15.132 25.851

6) Debiti tributari 34.105 18.542

7) Debiti verso Istituti di Previd./Sicurezza soc. 19.251 10.354

8) Altri debiti: 1.907.872 1.485.492 

(a) per iniziative deliberate da perfezionare 1.879.903 1.399.613

(b) altri debiti 27.969 85.879
II Esigibili oltre l’esercizio successivo: 0 0

1) Obbligazioni 0 0

2) Obbligazioni convertibili 0 0

3) Debiti verso banche 0 0

4) Debiti verso Enti finanziatori 0 0

5) Acconti 0 0

6) Debiti verso fornitori 0 0

7) Debiti rappresentati da titoli di credito 0 0

8) Debiti verso imprese controllanti 0 0

11) Debiti tributari 0 0

12) Debiti verso Istituti di Previd./Sicurezza soc. 0 0

13) Altri debiti 0 0

F RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0 0

1) Altri ratei e risconti passivi 0 0

TOTALE DEL PASSIVO 8.876.340 7.033.655

PASSIVO 31/12/2008 31/12/2007

STATO PATRIMONIALE
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CONTI D’ORDINE 31/12/2008 31/12/2007

Beni di terzi presso la Fondazione:

Collezione monete gonzaghesche di proprietà 

Banca Agricola Mantovana (BMPS) 6.000.000 6.000.000
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A PROVENTI PATRIMONIALI 283.574 115.787

1) Proventi da attività mobiliari 283.574 115.787

(a) interessi attivi ed altri proventi 258.104 100.658

(b) dividendi 0 0

(c) plus da cessione titoli e partecipazioni 25.470 15.129

2) Proventi da attività immobiliari 0 0

(a) affitti attivi 0 0

(b) plus da cessione immobilizzazioni materiali 0 0

3) Plusvalenze da valutazione 0 0

B ONERI PATRIMONIALI - 917 - 5.294

1) Oneri da attività mobiliari - 917 - 5.294

(a) interessi passivi ed altri oneri 0 -1

(b) commissioni passive - 917 - 4.266

(c) minus da cessione titoli e partecipazioni 0 0

(d) minus da valutazione titoli e partecipazioni 0 - 1.027

2) Oneri da attività immobiliari 0 0

(a) minus da cessione immobilizz. materiali 0 0

3) Minusvalenze da valutazione 0 0

(A–B) Risultato economico della gestione patrimoniale 282.657 110.493

C PROVENTI ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 4.207.707 2.543.015

1) Contributi ricevuti 4.007.707 2.503.015

2) Altri ricavi con vincolo di destinazione 200.000 40.000

D COSTI DI GESTIONE - 405.980 - 325.077

1) Spese per il personale dipendente distaccato - 211.589 - 152.241

2) Spese per organi sociali - 103.583 - 100.018

3) Altre spese amministrative di funzionamento - 49.000 - 39.044

4) Ammortamenti e svalutazioni: - 38.808 - 33.774

(a) ammortamento delle immobilizz.immateriali - 828 - 2.256

(b) ammortamento delle immobilizz.materiali - 37.980 - 31.518

(c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

(d) svalutazioni dei crediti 0 0

5) Altri accantonamenti - 3.000 0
E EROGAZIONI E ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  - 4.228.883 - 2.302.841

1) Recup. salvag. patrim. artistico - 311.438 -307.928

2) Istruzione e ricerca - 21.000 - 12.188

3) Interventi in campo sociale - 356.556 - 248.000

4) Assegnazioni a progetti spec. e contr. straord. o spec. - 1.537.336 - 896.034

5) Progetti e attività della Fondazione - 658.399 - 728.997

6) Accantonamenti Fondo Interventi futuri - 300.000 0

7) Altri accantonamenti - 1.044.154 - 109.694

(C-D-E) Risultato economico delle attività istituzionali - 427.156 -84.903

F PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (20-21) 215.945 70.299

20) Proventi 241.387 71.167

21) Oneri - 25.442 - 867
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+E+F) 71.446 95.889

22) Imposte sul reddito d’esercizio             - 14.200 - 11.400

23) Risultato dell’esercizio 57.246 84.489

26) Avanzo/Disavanzo d’esercizio 57.246 84.489

RENDICONTO GESTIONALE 31/12/2008 31/12/2007





Nota integrativa
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Il presente bilancio è stato redatto tenendo conto delle raccomandazioni 

nn. 1, 2, 3 ,4, 5 e 6 della Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei

Dottori Commercialisti; risulta quindi composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto della

Gestione e dalla Nota Integrativa, cui sono allegati  i prospetti delle variazioni del

patrimonio netto.

Le novità introdotte dalle suddette Raccomandazioni, che prevedono la redazione dello

Stato Patrimoniale e del Rendiconto della Gestione a sezioni contrapposte; non sono

state integralmente recepite in quanto, soprattutto per il Rendiconto della Gestione si è

ritenuto di mantenere il prospetto utilizzato negli esercizi precedenti ritenendolo

comunque idoneo alla rappresentazione dell’andamento economico della Fondazione.

Nel passivo dello Stato Patrimoniale i conti di patrimonio sono stati allocati in base alla

classificazione prevista dallo statuto con la distinzione tra fondi liberi e vincolati. 

Il presente Bilancio è stato sottoposto al controllo della società di revisione Reconta

Ernst & Young.

La Fondazione non svolge attività commerciale, pertanto non possiede reddito

d’impresa.

La contabilità della Fondazione è stata tenuta secondo il sistema economico, in quanto

ritenuto ben rappresentativo della sua realtà economica, patrimoniale e finanziaria.

Premessa

1
CRITERI DI VALUTAZIONE

Attivo - B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione,

compresi gli oneri accessori, e ammortizzate sistematicamente in funzione della loro

residua  utilità  futura. Esse sono iscritte all’attivo previo consenso del Collegio dei

Revisori sulla base di una prudente valutazione della loro utilità pluriennale. Tali costi

sono ammortizzati in un periodo non superiore ai cinque anni.

In particolare i costi di impianto, i costi relativi allo studio e alla realizzazione del

marchio e le spese sostenute per la manutenzione straordinaria dei beni di terzi sono

ammortizzati in cinque esercizi, mentre gli oneri sostenuti per l’allestimento del sito

internet sono ripartiti su tre esercizi.
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II – Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono contabilizzate al costo di acquisto, inclusi gli oneri

accessori.

Le opere d’arte, quali i dipinti, i libri e i fabbricati civili, non sono ammortizzati in

quanto si tratta di beni che non esauriscono la loro utilità nel tempo.  

Le immobilizzazioni strumentali acquistate, sono sistematicamente ammortizzate in ogni

esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle

residue possibilità di utilizzo dei beni.

Nel caso in cui, indipendentemente dagli ammortamenti già contabilizzati, risultino

perdite durevoli di valore, le immobilizzazioni sono corrispondentemente svalutate; se

in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, il valore originario

viene ripristinato.

I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si

riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.

Le immobilizzazioni materiali pervenute alla Fondazione a seguito di donazioni da

parte di terzi sono iscritte nell’attivo patrimoniale al valore stimato sulla base del prezzo

di mercato.

III – Immobilizzazioni finanziarie

I titoli che costituiscono “immobilizzazioni finanziarie”, in quanto destinati a

investimento durevole, sono valutati al costo di acquisto o di sottoscrizione. 

- C) Attivo Circolante

II - Crediti

I crediti sono valutati al valore nominale; tale valore esprime il presumibile realizzo. 

III - Attività finanziarie non immobilizzate

I titoli che “non costituiscono immobilizzazioni finanziarie”, sono valutati al minore tra

costo, determinato secondo il metodo LIFO a scatti su base annuale, ed il prezzo di

mercato risultante, per i titoli quotati in mercati organizzati, dalla quotazione rilevata

nell’ultimo giorno di chiusura del periodo.

Il costo originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi

delle eventuali rettifiche di valore.

In base a quanto previsto dal Provvedimento del Tesoro del 19 aprile 2001, le

operazioni relative a strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale a

soggetti abilitati sono contabilizzate con scritture riepilogative riferite alla data di

chiusura dell’esercizio ed effettuate in conformità ai rendiconti trasmessi dalla banca.

IV - Disponibilià liquide

Sono valutate al valore nominale. 
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Passivo - D) Debiti

Sono valutati al valore nominale.

- Costi e ricavi

I proventi e gli oneri sono stati imputati in linea con i criteri di prudenza e

competenza.

- Liberalità ricevute

Le liberalità sono imputate tra i proventi dell’esercizio in cui sono ricevute e di quello

in cui si acquisisce il diritto, difendibile in giudizio, di riceverle. 

Il valore delle liberalità costituite da beni materiali è rilevato in base alla valutazione

stimata sulla scorta dei prezzi di mercato.

- Interessi attivi e passivi

Gli interessi attivi e passivi sono rilevati e contabilizzati, al netto delle imposte,

corrisposte a titolo definitivo, nel rispetto del principio della competenza sia economica

che temporale, con iscrizione dei ratei e risconti attivi e passivi. 

- Ammortamenti e svalutazioni 

Le opere d’arte, quali i dipinti, i libri ed i fabbricati civili, non sono ammortizzati in

quanto si tratta di beni che non esauriscono la loro utilità nel tempo.  

Le altre immobilizzazioni materiali, sono sistematicamente ammortizzate in ogni

esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle

residue possibilità di utilizzo dei beni.

Come già specificato nei criteri di valutazione delle immobilizzazioni immateriali,

nell’esercizio sono stati effettuati accantonamenti sulla base di un ammortamento dei

costi in cinque esercizi per le licenze d’uso software.
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B) - IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

STATO PATRIMONIALE

Attivo

Esistenze iniziali: 0 0 0 0 2 2

Aumenti:

Acquisti 0 0 0 0 0 0

Riprese di valore 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

Diminuzioni:

Vendite 0 0 0 0 0 0

Rettifiche di valore:

(a) Ammortamenti 0 0 0 0 1 1

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

Esistenze finali 0 0 0 0 1 1

Rivalutazioni totali      0 0 0 0 0 0

Rettifiche totali:

Ammortamenti 0 0 0 0 3 3

Svalutazioni durature 0 0 0 0 0 0

(in migliaia di euro)

La voce relativa al software comprende i costi relativi alla licenza d’uso dei programmi

installati sui nuovi computers acquistati e alla procedura per la catalogazione dei libri

della biblioteca, ripartiti in cinque esercizi.

Spese Marchi e Manutenz. Altre Software Totale
d’impianto brevetti locali immobilizz.

di terzi
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Esistenze iniziali: 723 933 184 125 0 1.965

Aumenti:

Acquisti 0 73 4 0 0 77

Donazioni 0 0 7 0 0 7

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

Diminuzioni:

Vendite 0 0 0 0 0 0

Donazioni 0 0 0 0 0 0

Rettifiche di valore:

(a) Ammortamenti 0 0 0 38 0 38

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

Esistenze finali 723 1.006 195 87 0 2.011

Rivalutazioni totali      0 0 0 0 0 0

Rettifiche totali:

(a) Ammortamenti 0 0 0 179 0 179

(b) Svalutazioni durature 0 0 0 0 0 0

(in migliaia di euro)
II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Immobili Galleria Biblioteca Altri beni Immob. in Totale

d’Arte corso/acconti

La voce immobili evidenzia il valore stimato della donazione del fabbricato “Ca di Pom”

da parte del pittore Vanni Viviani e della donazione, da parte del Dott. Arch. Laura Coli

Aschieri di un palco del Teatro Sociale, oltre alle spese notarili sostenute.

La donazione Viviani comprendeva anche 40 quadri, dipinti dall’autore stesso, per un

valore stimato di € 413 mila.

La voce “Acquisti” della colonna “Galleria d’Arte” comprende i costi sostenuti per la

fusione in bronzo di una scultura di Lojero, e per l’acquisto di diversi dipinti:

– Allegoria delle Arti e dei Commerci risollevati da Maria Teresa di G. Bottani,

– La Città Industriale di Enrico Longfils

– Natura Morta di Monfardini

– Palio di Siena di Falzoni

– Casa rossa a Lerici di C. Bodini

– Autoritratto di Ugo Celada (olio di masonite)

– Autoritratto di Dino Villani (olio su tela)

– Autoritratto di Vanni Viviani (tecnica mista su tavola)

La voce “Acquisti” relativa alla “Libri e Volumi” comprende le spese sostenute per

l’acquisto di diversi volumi, mentre la voce “Donazioni” si riferisce al valore attribuito ai

libri ricevuti da donatori diversi nel corso dell’anno.

Si segnala che il valore degli immobili acquisiti a fronte di donazioni, attribuito in base

a valutazioni effettuate al momento dell’acquisizione, non ha subito perdite di valore

nell’esercizio.
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III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

3) Altri Titoli  

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Altri titoli obbligazionari 4.012 0

Totale 4.012 0

Gli altri titoli obbligazionari sono relativi all’investimento della liquidità del fondo di

dotazione.

Tutti i titoli sono iscritti in bilancio al costo, e verranno tenuti in portafoglio sino alla

scadenza.

Voci/valori Costo di Acquisto Valore di bilancio Valore di rimborso Valore di mercato 

1. Titoli di debito 4.012 4.012 4.012 3.983

1.1 Titoli di Stato 0 0 0 0

Quotati

Non quotati

1.2 Altri titoli 4.012 4.012 4.012 3.983

Quotati

Non quotati 4.012 4.012 4.012 3.983

1. Titoli di capitale 0 0 0 0

Quotati

Non quotati

Totale 4.012 4.012 4.012

Il portafoglio obbligazionario è costituito da:

– BAM 08-10 TV S 20 per nominali € 2.000.000,00     Valore di mercato €  1.996.120,00

– BAM 08-10 TV S 23 per nominali € 1.250.000,00     Valore di mercato €  1.246.462,50

– Paschi Sub TV 08/18 per nominali €  762.000,00 Valore di mercato € 740.283,00

Dettaglio dei Titoli immobilizzati
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Variazioni annue dei titoli

non immobilizzati

(in migliaia di euro)

A.  Esistenze iniziali 0

B.  Aumenti:

B.1    Acquisti 4.012

- Titoli di debito 4.012

- Titoli di Stato

- Altri titoli 4.012

- Titoli di capitale

B.2    Riprese di valore e rivalutazioni

B.3    Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato

B.4 Altre variazioni

C.  Diminuzioni:

C.1    Vendite e rimborsi

- Titoli di debito

- Titoli di Stato

- Altri titoli

- Titoli di capitale

C.2    Rettifiche di valore 

C.3    Trasferimenti al portafoglio immobilizzato

C.5    Altre variazioni

D.  Rimanenze finali  4.012
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C) - ATTIVO CIRCOLANTE 

II- CREDITI

4-bis) CREDITI TRIBUTARI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Crediti verso l’Erario per acconti IRAP 11 11

III - ATTIVITA’ FINANZIARIE

2) Altri Titoli  

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

1) Polizze Assicurative 0 3.138

2) Quote di Fondi Comuni d’Investimento 0 1.015

3) Gestione Patrimoniale 0 268

Totale 0 4.421

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Crediti per operazioni di pronti contro termine 1.981 0

Altri crediti 0 0

Totale 1.981 0

Nel corso dell’esercizio sono stati smobilizzati gli investimenti effettuati relativamente

alla liquidità del fondo di gestione e del fondo di dotazione. 

Come descritto in dettaglio nelle pagine precedenti, il fondo di dotazione liquido è

stato successivamente investito in obbligazioni, mentre per l’investimento della liquidità

del fondo di gestione sono stati sottoscritti dei pronti contro termine su titoli. 

Di seguito viene riepilogata la movimentazione dei fondi e della Gestione Patrimoniale.

5) VERSO ALTRI Il totale dei crediti  ammonta a €. 1.981 mila così suddivisi: 

Esigibili entro l’esercizio successivo: 

Esigibili oltre l’esercizio successivo:
(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Depositi cauzionali 0 0

Totale 0 0
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2. Fondi Comuni di Investimento
(in migliaia di euro)

A.  Esistenze iniziali 1.015

B.  Aumenti:

B.1    Acquisti 0

- Quote Ducato Fix Monetario 0

B.2    Riprese di valore e rivalutazioni 0

B.3 Altre variazioni 25 25

C.  Diminuzioni:

C.1    Vendite e rimborsi 1.040

- Quote Ducato Fix Monetario 1.040

C.2    Rettifiche di valore 0

C.3    Altre variazioni 0

D.  Rimanenze finali  0

La voce “vendite e rimborsi” si riferisce al rimborso integrale delle quote residue del

Fondo Ducato Fix Monetario pari ad un valore di carico di €. 1.015 migliaia.

Le “Altre variazioni” in aumento rilevano le plusvalenze realizzate a fronte degli

smobilizzi.

3. Gestione Patrimoniale
(in migliaia di euro)

A.  Esistenze iniziali 267 

B.  Aumenti:

B.1  Investimenti 0

- Capitale conferito 0

B.2  Proventi della gestione 34

B.3  Altre variazioni 0

C.  Diminuzioni:

C. 1  Disinvestimenti 300

- Rimborsi 300

C.2  Oneri della gestione 1

C.3  Altre variazioni 0

D.  Rimanenze finali 0

La tabella si riferisce alla movimentazione della gestione patrimoniale, relativa al

contratto stipulato in data 4 maggio 2006 con Banca Agricola Mantovana, estinta nel

maggio 2008 con la realizzazione di un provento netto complessivo pari a 33 mila euro.



Relazione e Bilancio 2008 • Fondazione BAM  91

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

1) Conto Corrente con Monte dei Paschi di Siena 789 290

3) Denaro e valori in cassa 1 0

Totale 790 290

D) - RATEI E RISCONTI ATTIVI 

1)  ALTRI RATEI E RISCONTI ATTIVI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Ratei attivi su operazioni finanziarie 48 327

Risconti attivi spese generali 23 18

Totale 71 345

I ratei attivi su operazioni finanziarie sono riferiti agli interessi e ai proventi maturati 

al netto delle ritenute alla fonte a titolo d’imposta sui titoli obbligazionari per € 22 mila

e sui Pronti contro termine per € 26 mila. I ratei attivi calcolati nel 2007 si riferivano al

rendimento maturato per effetto della rivalutazione della polizza Quadrifoglio Musical

sempre al netto delle ritenute alla fonte a titolo d’imposta.

I risconti attivi sono relativi a spese e canoni pagati anticipatamente di competenza 

del 2009.
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STATO PATRIMONIALE
Passivo

A) - PATRIMONIO NETTO Il Patrimonio netto della Fondazione Banca Agricola Mantovana è così composto:

Libero Vincolato Libero Libero Vincolato Vincolato

Apertura dell’esercizio precedente 212 0 2.582 899 1.033 563 5.289

Delibere di assegnazione del Consiglio di Amministrazione 0 0 0 0 0 0 0

Delibere di utilizzo del Consiglio di Amministrazione 0 0 0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0 0 0

Trasferimento per  tutela del patrimonio 0 0 0 0 0 63 63

Trasferimento per incrementi patrimoniali 29 0 0 18 0 0 47

Risultato della gestione 84 0 0 0 0 0 84

Chiusura dell’esercizio precedente 325 0 2.582 917 1.033 626 5.483

Delibere di assegnazione del Consiglio di Amministrazione 0 0 0 0 0 0 0

Delibere di utilizzo del Consiglio di Amministrazione 0 0 0 0 0 0 0

Vincolo da donatori - 40 40 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0 0 0

Trasferimento per tutela patrimonio 0 0 0 0 0 767 767

Variazioni per incrementi patrimoniali 32 0 0 46 0 0 78

Risultato della gestione 57 0 0 0 0 0 57

Situazione di chiusura dell’esercizio 374 40 2.582 963 1.033 1.393 6.385

Fondo di Gestione Fondo di 
Dotazione

Liquido

Fondo di Dotazione 
per Incrementi Patrimoniali

Fondo di 
Mantenim.

Integrità
Patrimoniale

TOTALE

Art. 6 Statuto Art. 5 Statuto

(in migliaia di euro)

I - FONDO DI GESTIONE 

(art. 6 Statuto)
Fondo di Gestione

(in migliaia di euro)

Libero Vincolato

Apertura dell’esercizio 325 0

Donazioni destinate a Fondo di Dotazione dal Consiglio 

di Amministrazione:

- Quadri 0 0

- Libri diversi -7 0

Acquisto beni destinati ad incremento patrimoniale:

- Stanziamenti 78 0

- Acquisto testi per Biblioteca -4 0

- Acquisto dipinti e sculture -73 0

- Acquisto mobili/arredi e attrezzature diverse 0 0

- Quota annuale di ammortamento 38 0

Vincolo di destinazione dei donatori

- Restauri Ca di Pom -40 40

Delibere di assegnazione del Consiglio di Amministrazione: 0 0

Delibere di utilizzo del Consiglio di Amministrazione 

per destinazione ad eventi specifici: 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0

Risultato dell’esercizio 57 0

Situazione di chiusura dell’esercizio 374 40
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Fondo di Dotazione per Incrementi Patrimoniali
(in migliaia di euro)

Libero Vincolato

Apertura dell’esercizio 917 1.033

Donazioni destinate a Fondo di Dotazione dal Consiglio 

di Amministrazione:

- Quadri 0 0

- Libri diversi 7 0

Acquisto beni destinati ad incremento patrimoniale:

- Acquisto testi per Biblioteca 4 0

- Acquisto dipinti e spese accessorie 73 0

- Acquisto mobili/arredi e attrezzature diverse 0 0

- Quota annuale di ammortamento - 38 0

Situazione di chiusura dell’esercizio 963 1.033

Fondo di Mantenimento Integrità Patrimoniale
(in migliaia di euro)

Libero Vincolato

Apertura dell’esercizio 0 626

Delibere di assegnazione del Consiglio di Amministrazione:

- Accantonamento ad incremento Fondo 0 767

Situazione di chiusura dell’esercizio 0 1.393

II - FONDO DI DOTAZIONE 

(art. 5 Statuto)

B) - FONDI DESTINATI

3) CON VINCOLO DI

DESTINAZIONE DEI DONATORI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Fondo Famiglia Drigo 200 0

Il fondo è stato costituito in seguito alla Donazione effettuata dalla Famiglia Drigo in

memoria del loro congiunto ex dipendente della Banca Agricola Mantovana. 

Su indicazione dei donatori, l’utilizzo del fondo verrà destinato per l’80% all’erogazione

di borse di studio a favore di figli di dipendenti della ex Banca Agricola Mantovana e

per il 20% a beneficio di Associazioni di volontariato in cui operino attivamente

dipendenti della ex B.A.M.

Le erogazioni sono previste in tranches annue tramite bandi di concorso che sono stati

pubblicati nel 2009 per entrambe le iniziative. 

2) CON VINCOLO DI

DESTINAZIONE DEL CONSIGLIO

DI AMMINISTRAZIONE

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Fondo Interventi Futuri 300 0

Il fondo è stato costituito con una delibera del Consiglio di Amministrazione in data 

29 novembre 2008. La disponibilità del fondo verrà utilizzata ad integrazione delle

erogazioni a sostegno di progetti culturali previsti a Mantova che non potranno trovare

completa copertura finanziaria nel 2009 e negli anni successivi:

C) - FONDO TRATTAMENTO
DI FINE RAPPORTO

Il Fondo trattamento di fine rapporto pari ad € 1.501,46 si riferisce alla quota maturata

a favore del personale dirigente. Il TFR del restante personale è stato destinato a Fondi

di previdenza integrativa. 



E) - DEBITI

I - ESIGIBILI ENTRO L’ESERCIZIO

SUCCESSIVO

5) DEBITI VERSO FORNITORI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Debiti verso fornitori 15 26

6) DEBITI TRIBUTARI
(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Debiti verso l’Erario per imposte sul reddito 14 11

Debiti verso l’Erario per ritenute da versare 20 7

Debiti verso l’Erario per altre imposte 0 0

Totale 34 18

7) DEBITI VERSO ISTITUTI 

DI PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Contributi Inps dipendenti da versare 13 6

Contributi Inail dipendenti da versare 1 0

Contributi Inps collaboratori da versare 5 4

19 10

8) ALTRI DEBITI 
(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Emolumenti da corrispondere agli Amministratori 0 26

Emolumenti da corrispondere al Collegio dei Revisori dei Conti 0 11

Emolumenti da corrispondere a membri Advisory Board 0 14

Debiti verso fornitori per fatture da ricevere 18 26

Debiti verso collaboratori 10 6

Debiti per interventi deliberati da erogare:

1) Recupero e salvaguardia patrimonio artistico 456 359

2) Istruzione e ricerca 30 9

3) Interventi in campo sociale 459 260

4) Assegnazione a Progetti Speciali 722 579

5) Contributi Straordinari o Speciali 0 55

6) Stanziamenti per progetti Fondazione 213 178

Altri debiti 0 2

Totale 1.908 1.485

D) - FONDI PER RISCHI 
ED ONERI

3) ALTRI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Fondo oneri futuri per il personale 14 10

Il fondo contiene gli oneri calcolati per i premi relativi al sistema incentivante e per il

VAP di competenza dell’esercizio che verranno erogati ai dipendenti nel 2009.

Variazioni intervenute nella B. “fondi per rischi ed oneri” – 3) altri
(in migliaia di euro)

31/12/2008

Esistenze iniziali 10

meno: 0

- utilizzi 10

più:

- accantonamenti di competenza dell’esercizio 14

Saldo al 31 dicembre 2008 14
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I debiti relativi agli interventi deliberati da erogare risulta così dettagliato:

1) RECUPERO E SALVAGUARDIA 

PATRIMONIO ARTISTICO

(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2007 erogare 2008

Soprintendenza per il patrimonio storico e artistico 10 10 0

Parrocchia Annunciazione B.V. Maria – Revere 10 10 0

Provincia Veneta Carmelitani Scalzi – Chiesa S.Teresa – MN 5 0 5

Comune di Casaloldo 10 0 10

Comune di Rivarolo Mantovano 10 0 10

Associazione Anticittà di Mantova 10 10 0

Comune di Guidizzolo 10 0 10

Comune di Castel Goffredo 20 0 20

Parrocchia di S.Siro Vescovo - S. Benedetto Po 10 10 0

Comune di Carbonara Po 15 7 8

Museo d’Arte Moderna e Contemporanea – Gazoldo degli Ippoliti 5 5 0

Associazione Amici delle Biblioteche Comunali – Mantova 3 0 3

Parrocchia S. Martino Vescovo – Canedole Roverbella 12 0 12

Parrocchia di S. Lorenzo diacono e martire – Quingentole 10 5 5

Parrocchia di S. Pietro Apostolo – Goito 5 5 0

Parrocchia di S. Michele Arcangelo – Villa Saviola 10 0 10

Parrocchia di S. Albino Vescovo – Commessaggio 5 0 5

Parrocchia di S. Maria Nascente – Gazzuolo 8 0 8

Associazione Culturale Amici di Castellaro – Castellaro Lagusello 15 15 0

Teatro all’Improvviso – Società Cooperativa - Mantova 15 15 0

Parrocchia di S. Giorgio Martire – Castellucchio 5 5 0

Associazione Mantova Weingarten 5 5 0

Comune di Felonica 10 0 10

Comune di Borgoforte 30 0 30

Parrocchia di S. Maria Nascente – Gazzuolo 3 0 3

Parrocchia di S. Maria Assunta – Sabbioneta 8 8 0

Comune di Bagnolo S. Vito 5 0 5

Parrocchia di S. Margherita Vergine e Martire – Solarolo 5 5 0

Provincia di Mantova Sistema Museale 5 5 0

Comune di Bozzolo 10 0 10

Comitato Amici di S. Simone – Mantova 10 5 5

Comune di Castel Goffredo 40 0 40

Società per il Palazzo Ducale – Mantova 10 10 0

Parrocchia di S. Biagio Vescovo e Martire – Casale di Roncoferraro 5 5 0

Comune di Viadana 5 0 5

Associazione Postumia Onlus – Gazoldo degli Ippoliti 5 0 5

359 140 219
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1) RECUPERO E SALVAGUARDIA 

PATRIMONIO ARTISTICO (segue)

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2007 erogare 2007

Parrocchia Annunciazione B.V. Maria – Revere 20 20 0

Associazione per i monumenti domenicani – Mantova 10 0 10

Parrocchia di S. Agata Vergine e Martire – Villastrada 5 0 5

Castel d’Ario per la Musica 3 3 0

Società per il Palazzo Ducale – Mantova 14 0 14

Teatro all’improvviso – Mantova 15 0 15

Associazione organistica “Girolamo Cavazzoni “ – Mantova 3 3 0

Parrocchia S. Erasmo Vescovo e Martire – Castel Goffredo 10 0 10

Associaz. Culturale Teatrale Temenos Teatro – Suzzara 5 0 5

Teatro Magro Soc. Coop.va – Mantova 3 3 0

Azienda servizi alla persona – RSA Sanitaria Assistenziale

Canneto sull’Oglio 5 0 5

Associazione Danzarea – Mantova 10 10 0

Comune di Ostiglia 10 0 10

Parrocchia Santa Maria dei Miracoli – Frassino 10 0 10

Associaz. Giovanbattista Merighi – Poggio Rusco 3 0 3

Parrocchia S. Agata Vergine e Martire – Villastrada 5 0 5

Scuola di musica “Giuseppe Verdi” – Moglia 5 5 0

Ass. Musicale Coro da Camera “Ricercare Ensamble” – Revere 10 0 10

Parrocchia dei SS. Giacomo e Mariano Martiri – Villa Garibaldi 6 0 6

Ass. Culturale Accademia teatrale Campogalliani – Mantova 10 0 10

Scripta Soc. Cooper. Sociale Onlus – Mantova 5 5 0

Parrocchia S. Nicola di Bari – Solferino 10 5 5

Parrocchia della Natività B.V. Maria – Porto Mantovano 8 0 8

Comune di San Giorgio allestim. Biblioteca Comunale 12 0 12

Istituzione Servizi alla Persona comunità di Marmirolo 4 0 4

Parrocchia di S. Martino Vescovo – Canedole di Roverbella 27 0 27

Comune di Sabbioneta 12 0 12

Comune di Guidizzolo – Stagione teatrale di prosa 12 0 12

Associazione Musicanuova – Mantova  4 0 4

Circolo ARCI - Mantova 8 0 8

Associazione Ca’ Gioiosa – Mantova 3 0 3

Comune di Gonzaga 12 0 12

Comune di San Martino dall’Argine 12 0 12

311 74 237

Totale 456
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3) INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE
(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2007 erogare 2008

Associazione S. Martino – S. Martino Cusnago di Ceresara 8 0 8

Centro di Aiuto alla Vita Onlus – Mantova 10 10 0

Parrocchia di S. Giacomo Maggiore Apostolo – San Giacomo 8 8 0

Parrocchia Assunzione della B. V. Maria – Pieve di Coriano 2 2 0

Parrocchia della Sacra Famiglia di Gesù – Suzzara 5 0 5

Cooperativa Sociale di Minerva Onlus – Suzzara 10 5 5

Casa di Cura San Clemente – Mantova 15 0 15

Parrocchia di Assunzione della B.V. Maria e S. Andrea Apostolo 5 0 5

Fondazione Pietro Sissa – Moglia 10 5 5

Fondazione Ulderico Sabbadini Onlus – Villastrada 5 0 5

Fior di Loto Soc. Coop. Sociale di Onlus 5 5 0

Fondazione “Casa del Sole – Vittorina Gementi” - Curtatone 10 5 5

Cooperativa “La Provvidenza” - S. Michele in Bosco 7 7 0

Villaggio SOS Onlus – Mantova 5 5 0

Comune di S. Benedetto Po 15 15 0

Fondazione R.S.A. Cesare Scarpari Forattini – Schivenoglia 10 0 10

G.V.G. Gruppo Volontari Guidizzolesi – Guidizzolo 5 5 0

Fondazione Mazzucchini Casa di Riposo – Pomponesco 10 10 0

Scuola d’infanzia “Rina Provasoli” Paritaria Parrocchiale 5 5 0

Parrocchia di S. Apollonia Vergine e Martire – Mantova 10 0 10

Parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli – Guidizzolo 5 5 0

ARCHE’ Soc. Coop. Sociale Onlus – Castel Goffredo 5 0 5

Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare – S. Giorgio 5 5 0

Fondazione I. Zanetti e A. Cominelli Onlus – Cast. delle Stiv. 10 10 0

Comune di Acquanegra sul Chiese 10 0 10

“Gli Sherpa” Onlus – Castiglione delle Stiviere 5 5 0

Cooperativa Sociale “La Stazione” Onlus – Castellucchio 20 0 20

Bucaneve Soc. Coop. Sociale Onlus – Castel Goffredo 20 10 10

Fondazione Mons. Benedini Onlus – Marcaria 15 0 15

Parrocchia S. Bartolomeo Apostolo – Fontanella Grazioli 5 0 5

260 122 138

2) ISTRUZIONE E RICERCA
(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2007 erogare 2008

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 9 0 9

9 0 9

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare 2008

Istituto Tecnico Industriale Statale E. Fermi – Mantova 15 0 15

Istituto Comprensivo “A. Parazzi” – Viadana 6 0 6

21 0 21

Totale 30
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(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare 2008

Parrocchia San Giovanni Battista – Moglia  10 5 5

Scuola materna Parrocchiale S. Pio X – Acquanegra s/Chiese 5 5 0

Cooperativa Sociale I.G. a r.l. Onlus – Villa Poma 5 5 0

Fondazione “Casa del Sole Vittorina Gementi” – Curtatone 20 0 20

Il Ponte Soc. Coop. Sociale a r.l. Onlus – Sermide 6 0 6

Parrocchia S. Giacomo Maggiore Apostolo – S. Giacomo 6 0 6

Arianna Soc. Coop.va Sociale Onlus – Mantova 10 10 0

C.S.A. Cooperativa Sociale Servizi Assistenziali Onlus 10 0 10

A.V.I.S. Provinciale – Mantova 10 0 10

“La Provvidenza” Soc. Cooperativa – S. Michele in Bosco 10 5 5

Parrocchia di San Valentino – Marengo di Marmirolo 5 0 5

Parrocchia di S. Cecilia Vergine e Martire – Libiola 15 0 15

Parrocchia di S. Silvestro I° Papa – S. Silvestro di Curtatone 10 5 5

Associazione il Coraggio di vivere – Mantova 33 0 33

A.G.A. Assoc. Autismo Onlus – Porto Mantovano 10 0 10

Parrocchia si San Biagio Vescovo e Martire – Cavriana 15 0 15

Parr. Assunzione B.V. Maria e S. Andrea Apostolo Asola 15 0 15

Unità Geriatrica Riabilitativa – Eremo di Curtatone 30 0 30

Ass. Chiesa Cristiana Evangelica Battista – Porto Mantovano 25 0 25

Istituto Geriatrico Carlo Louisa Grassi Onlus – Viadana 5 0 5

Croce Rossa Italiana – Comitato di Castiglione delle Stiviere 10 0 10

Partinverse Coop. Sociale Onlus – Mantova 5 0 5

P.G. Frassati Coop.Soc. Onlus – Canneto sull’Oglio 20 0 20

Fondazione Luigi Boni Onlus – Suzzara 8 0 8

Fondazione Luigi Belfanti – Ostiglia 20 0 20

B.A.M.C.O. Banca Autologa Mantovana del Cordone Ombelicale 20 0 20

Associazione San Martino Onlus – Mantova 3 0 3

Parrocchia San Marco Evangelista – Buscoldo 15 0 15

356 35 321

TOTALE 459

3) INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE

(segue)
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Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2007 erogare 2007

Quota Associativa Civita 21 21 0

Mantova Film Commission – Mantova 60 60 0

Volume Prof. Roberto Capuzzo 10 0 10

Museo del Polirone: acquisto quadro Saverio Della Rosa 20 20 0

Associazione Mantova-Weingarten – Mantova 10 10 0

Progetto Sol.co – Mantova 37 37 0

Mosaicoscienze 2008 15 15 0

Centro Internazionale d’Arte e Cultura Palazzo Te 150 150 0

Soprintendenza di Mantova: Mostra Bonacolsi 81 0 81

Celebrazioni Millenario Polironiano 2008 60 60 0

Arlecchino d’oro 3° edizione 36 36 0

Mantovadanza 2008 25 25 0

Convegno di diritto amministrativo Univ. Modena e Reggio Emilia 8 0 8

Retrospettiva cinematografica New York 10 10 0

Mostra sarcofago Museo Archeologico di Bergamo 9 0 9

Fondazione don Primo Mazzolari: Celebrazioni centenario 55 50 5

Ricerca scientifica “L’Egitto e il Nord Italia” 6 0 6

Mantova Musica Festival Programma 2008 36 36 0

Biblioteca Teresiana – Catalogo bibliografico digitale 25 0 25

4) ASSEGNAZIONI A 

PROGETTI SPECIALI

(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2007 erogare 2008

Stampa Carteggio Bellintani – Parronchi 13 13 0

Biblioteca Campiani “Cittadella della Musica” 103 0 103

Museo Gorni - fusione scultura “Il Gelso” 15 15 0

Ospedale “Carlo Poma” – attrezzature varie 200 200 0

Millenario Polironiano 30 30 0

Stampa volumi I. Bonomi “scritti giornalistici” 5 5 0

Stampa volume su Ferrante Gonzaga 12 12 0

Teatro del Bibiena – Mantova (migliorie tecniche) 25 25 0

Restauro Organo Parr. S. Tommaso Apostolo – Acquanegra 24 1 23

Mostra Palazzo Ducale “Segni di Fontana scultore” 30 30 0

Restauro Organo Parrocchia di S. Andrea – Mantova 20 20 0

Azienda Ospedaliera “C. Poma” – acquisto set diagnostico 21 0 21

Azienda Ospedaliera “C. Poma” – Progetto Delfino 30 30 0

Forum “Le terre dei Gonzaga del Po” 20 20 0

Collana Archivio Poesia del ‘900 – Biblioteca Baratta 5 5 0

Teatro Sociale di Mantova – stagione lirica 15 15 0

Inaugurazione del Castello di Villimpenta 5 5 0

Accademia Nazionale Virgiliana – DVD Bucoliche di Virgilio 4 4 0

Convegno Associazione Virgiliana di Bioetica 2 2 0

579 432 147
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4) ASSEGNAZIONI 

A PROGETTI SPECIALI (segue)

(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2007 erogare 2008

Restauro Organo Parr. Imm. Concezione B.V.M.– Suzzara 45 0 45

Convegno su Pietro Pomponazzi 8 8 0

Festivaletteratura 2008 36 36 0

Festivaletteratura 2008 replica Bucoliche Teatro Dal Verme 12 0 12

Volumi “Il Giardino degli Ebrei. Cimiteri ebraici del mantovano 6 6 0

Restauro affreschi Camere di Ovidio e delle Imprese – Palazzo Te 38 0 38

Fiera Millenaria di Gonzaga allestimento nuove sale 55 55 0

Mantova Capitale Europea dello spettacolo 

stagione invernale di prosa 60 0 60

Conservatorio di Musica “L.Campiani”: Lab. Teatrale ‘700 10 10 0

Teatro Sociale di Mantova – stagione lirica 20 20 0

Biblioteca Campiani “Cittadella della Musica” 51 0 51

Realizzazione Mostra e dvd su Matilde di Canossa 120 100 20

Congresso Nazionale Italia Nostra 5 0 5

Acquisto carrozzina per disabile 39 0 39

Mostra “Il Cammeo Gonzaga. Arti preziose alla corte di Mantova” 100 0 100

Stampa Volume “Mantova Mantova”  Finegil editoriale 18 18 0

Cataloghi Mostra Mantegna Museo Louvre 12 12 0

Stampa volumi  “I trionfi di Cesare” 6 6 0

Associazione Amici Orchestra da Camera di Mantova 3 3 0

Convegno Consiglio Superiore della Magistratura 3 3 0

Conservatorio L. Campiani: Concerto di Natale 5 0 5

Convegno di studi su Saverio Bettinelli 2 0 2

Progetto musicale Basilica Palatina S. Barbara 

concerto Gaude Barbara Beata 10 0 10

Sistema Provinciale dei musei e dei Beni culturali 10 0 10

Associazione italiana sindrome X fragile 3 3 0

Associazione musicale Ensamble Zefiro 10 5 5

Volume “Cartiera Burgo: Storie di operai, tecnici….” 1 0 1

Volume “Resistenza” di G. Cavicchioli 2 0 2

Teatro Sociale: Concerti di Capodanno 5 0 5

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea: 

Carteggio Ugo Scalori 5 5 0

Casa del Sole: Progetto a ricordo Maestro Guaita 20 0 20

Stampa opuscolo Convegno Studi Saverio Bettinelli 3 3 0

1.397 823 574

TOTALE 721
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(in migliaia di euro)

(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2007 erogare 2008

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 15 15 0

15 15 0

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare 2008

Accademia Nazionale Virgiliana 35 35 0

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 15 15 0

Conservatorio di Musica “L.Campiani” 15 15 0

Orchestra da Camera di Mantova 25 25 0

Fondazione Centro Studi L.B. Alberti 25 25 0

ARS. Creazione e Spettacolo 25 25 0

140 140 0

TOTALE 0

5) ASSEGNAZIONE PER CONTRIBUTI

STRAORDINARI O SPECIALI

6) ASSEGNAZIONI A PROGETTI

DELLA FONDAZIONE

(in migliaia di euro)

Beneficiario Residuo da Erogato Residuo da
erogare 2007 erogare 2008

Stampa 10° vol. “Carteggio degli Oratori….” 13 0 13

Borse di ricerca post laurea/premi numismatici 27 20 7

Pubblicazioni scritti Francesco Bartoli 5 0 5

Progetto scientifico “Castagnoli” 44 13 31

II Tomo Collana Storia di Mantova (integrazione spesa) 1 0 1

Collana Storia della Cultura Mantovana 63 3 60

Conferenze Saletta Norlenghi 2 2 0

Biblioteca Mantovana – Traduzione e ristampa 

opera “L’Entrèe d’Espagne” 9 0 9

Manifestazione Ca di Pom 6 6 0

Biblioteca Mantovana – Stampa volume 

sulle Cinquecentine Mantovane 8 8 0

178 52 126

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare 2008

Mostra Vanni Viviani Palazzo della Ragione 19 19 0

Borse di ricerca post laurea 1° quadrimestre 2008 8 2 6

Associazione Ars. Creazione e Spettacolo 144 144 0

Integrazione Progetto scientifico “Castagnoli” 49 49 0

Collana Biànore pubblicazione “La Zattera di Vesalio” 20 20 0

Conferenze Saletta Norlenghi 44 38 6

III° Tomo Collana Storia di Mantova 80 40 40

Rappresentazione e stampa libretto quadri Bottani 5 5 0

Scuola di Teatro ARS contributo 2008/2009 36 36 0

Manifestazione Ca di Pom 10 10 0

Borse Ricerca post laurea contributo pubblicazione 5 0 5

Bando di concorso associazioni immigrati 30 0 30

450 363 87

TOTALE 213
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STATO PATRIMONIALE
Rendiconto gestionale

A) - PROVENTI PATRIMONIALI

1) PROVENTI DA ATTIVITÀ 

MOBILIARI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

a) Interessi attivi ed altri proventi:

Interessi su c/c BAM 38 7

Interessi su titoli obbligazionari 125 0

Proventi da PCT 61 0

Proventi da gestione patrimoniale 34 0

Proventi da rivalutazione polizze assicurative 0 0

Totale 258 101

b) Dividendi:

Dividendi su azioni  0 0

Totale 0 0

c) Plusvalenze da cessione titoli e partecipazioni:

Plusvalenza da cessione titoli 25 15

Totale 25 15

TOTALE PROVENTI PATRIMONIALI 283 116

a) Gli importi riguardano: gli interessi relativi ai titoli obbligazionari (importo lordo 

€ 142.927,88 – imposta sostitutiva per € 17.866,00) e gli interessi accreditati sui conti

correnti funzionanti presso Banca monte dei Paschi di Siena (interessi lordi 

€ 52.092,46 – imposte pagate € 14.064,96) i proventi maturati sui PCT 

(interessi € 91.627,62 – imposta sostitutiva € 11.453,46 – differenziale negativo di

prezzo € 18.764,94).

c) Le plusvalenze lorde di € 25.470,25 derivano dal rimborso di quote di fondi comuni.

B) - ONERI PATRIMONIALI

1) ONERI DA ATTIVITÀ MOBILIARI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Commissioni passive 1 4

Minusvalenze da cessione titoli 0 0

Minusvalenze da valutazione titoli (gespat) 0 1

Totale 1 5

C) - PROVENTI ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

1) CONTRIBUTI RICEVUTI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Contributo ordinario da Banca Agricola Mantovana 4.000 2.500

Contributi e donazioni ricevuti da terzi 8 23

Totale 4.008 2.503

2) ALTRI RICAVI CON VINCOLO 

DI DESTINAZIONE

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Ricavo da cessione quadri lasciati da Vanni Viviani per

la ristrutturazione dei fienili di Ca di Pom 0 40

Contributo Fondo Famiglia Drigo 200

Totale 200 40

La Donazione effettuata dalla Famiglia Drigo in memoria del loro congiunto ex

dipendente della Banca Agricola Mantovana ha un vincolo di destinazione fissato dai

donatori. I fondi dovranno essere utilizzati per l’80% all’erogazione di borse di studio a

favore di figli di dipendenti della ex Banca Agricola Mantovana e per il 20% a beneficio

di Associazioni di volontariato in cui operino attivamente dipendenti della ex B.A.M.
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D) - COSTI DI GESTIONE

1) SPESE PER PERSONALE 

DISTACCATO

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Costi per personale dipendente:

- salari e stipendi 143 42

- oneri sociali 42 12

- T.F.R. 8 2

- Previdenza complementare e assistenza sanitaria 6 1

- Trasferte 1 0

Costi per prestito personale da terzi 12 95

Totale 212 152

2) SPESE PER ORGANI SOCIALI
(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Compensi Amministratori 58 55

Compensi Collegio Revisori 24 23

Compensi membri Advisory Board 15 15

Contributi INPS Amministratori 7 7

Totale 104 100

3) ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE 

E DI FUNZIONAMENTO

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Spese condominiali 1 1

Cancelleria e stampati e materiale vario di consumo 6 7

Compensi a terzi prestazioni professionali 3 2

Compensi per prestazioni occasionali 1 5

Traslochi, trasporti e trasferte 4 3

Spese varie 1 2

Spese di rappresentanza 5 3

Imposte e tasse 1 1

Pubblicità e sponsorizzazioni 1 1

Postali e valori bollati 3 1

Imposta sostitutiva proventi Gespat 0 1

Revisione Bilancio 12 12

Spese manutenzione 1 0

Canoni passivi noleggio auto 4 0

Aggiornamento e manutenzione software 6 0

Totale 49 39
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4) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

(a) Ammortamento delle

Immobilizzazioni Immateriali

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2006

Manutenzione straordinaria beni di terzi 0 1

Altri oneri pluriennali 1 1

Totale 1 2

La quota delle spese di manutenzione beni di terzi riguarda gli interventi effettuati

presso la Sede per l’allestimento del museo numismatico e della biblioteca, quella

relativa agli altri oneri pluriennali si riferisce all’ammortamento delle licenze d’uso del

software.

(b) Ammortamento 

delle Immobilizzazioni Materiali

È costituito dalle quote di ammortamento ordinario delle immobilizzazioni materiali 

così suddivise:

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Mobili e arredi 18 17

Macchinari e impianti 20 15

Totale 38 32

5) ALTRI ACCANTONAMENTI
(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Accantonamento a Fondo rischi ed oneri 3 0
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Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare

Parrocchia di S. Lorenzo Diacono e Martire – Quingentole 10 0 10

Parrocchia Ognissanti – Mantova 20 20 0

Parrocchia Annunciazione B.V. Maria – Revere 20 20 0

Associazione per i monumenti domenicani – Mantova 10 0 10

Parrocchia di S. Agata Vergine e Martire – Villastrada 5 0 5

Castel d’Ario per la Musica 3 3 0

Società per il Palazzo Ducale – Mantova 14 0 14

Teatro all’improvviso – Mantova 15 0 15

Associazione organistica “Girolamo Cavazzoni “ – Mantova 3 3 0

Parrocchia S. Erasmo Vescovo e Martire – Castel Goffredo 10 0 10

Associaz. Culturale Teatrale Temenos Teatro – Suzzara 5 0 5

Teatro Magro Soc. Coop.va – Mantova 3 3 0

Azienda servizi alla persona – RSA Sanitaria Assistenziale

Canneto sull’Oglio 5 0 5

Associazione Danzarea – Mantova 10 10 0

Comune di Ostiglia 10 0 10

Parrocchia Santa Maria dei Miracoli – Frassino 10 0 10

Associaz. Giovanbattista Merighi – Poggio Rusco 3 0 3

Parrocchia S. Agata Vergine e Martire – Villastrada 5 0 5

Scuola di musica “Giuseppe Verdi” – Moglia 5 5 0

Ass. Musicale Coro da Camera “Ricercare Ensamble” – Revere 10 0 10

Parrocchia dei SS. Giacomo e Mariano Martiri – Villa Garibaldi 6 0 6

Ass. Culturale Accademia teatrale Campogalliani – Mantova 10 0 10

Scripta Soc. Cooper. Sociale Onlus – Mantova 5 5 0

Parrocchia S. Nicola di Bari – Solferino 10 5 5

Parrocchia della Natività B.V. Maria – Porto Mantovano 8 0 8

Comune di San Giorgio allestim. Biblioteca Comunale 12 0 12

Istituzione Servizi alla Persona comunità di Marmirolo 4 0 4

Parrocchia di S. Martino Vescovo – Canedole di Roverbella 27 0 27

Comune di Sabbioneta 12 0 12

Comune di Guidizzolo – Stagione teatrale di prosa 12 0 12

Associazione Musicanuova – Mantova  4 0 4

Circolo ARCI - Mantova 8 0 8

Associazione Ca’ Gioiosa – Mantova 3 0 3

Comune di Gonzaga 12 0 12

Comune di San Martino dall’Argine 12 0 12

TOTALE 311 74 237

(in migliaia di euro)

E) - EROGAZIONI E ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

1) RECUPERO E SALVAGUARDIA 

PATRIMONIO ARTISTICO

2) ISTRUZIONE E RICERCA
(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare

Istituto Tecnico Industriale Statale E. Fermi – Mantova 15 0 15

Istituto Comprensivo “A. Parazzi” – Viadana  6 0 6

TOTALE 21 0 21
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3) INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare

Parrocchia San Giovanni Battista – Moglia  10 5 5

Scuola materna Parrocchiale S. Pio X – Acquanegra s/Chiese 5 5 0

Cooperativa Sociale I.G. a r.l. Onlus – Villa Poma 5 5 0

Fondazione “Casa del Sole Vittorina Gementi” – Curtatone 20 0 20

Il Ponte Soc. Coop. Sociale a r.l. Onlus – Sermide 6 0 6

Parrocchia S. Giacomo Maggiore Apostolo – S. Giacomo 6 0 6

Arianna Soc. Coop.va Sociale Onlus – Mantova 10 10 0

C.S.A. Cooperativa Sociale Servizi Assistenziali Onlus 10 0 10

A.V.I.S. Provinciale – Mantova 10 0 10

“La Provvidenza” Soc. Cooperativa – S. Michele in Bosco 10 5 5

Parrocchia di San Valentino – Marengo di Marmirolo 5 0 5

Parrocchia di S. Cecilia Vergine e Martire – Libiola 15 0 15

Parrocchia di S. Silvestro I° Papa – S. Silvestro di Curtatone 10 5 5

Associazione il Coraggio di vivere – Mantova 33 0 33

A.G.A. Assoc. Genitori Autismo Onlus – Porto Mantovano 10 0 10

Parrocchia si San Biagio Vescovo e Martire – Cavriana 15 0 15

Parr. Assunzione B.V. Maria e S. Andrea Apostolo Asola 15 0 15

Unità Geriatrica Riabilitativa – Eremo di Curtatone 30 0 30

Ass. Chiesa Cristiana Evangelica Battista – Porto Mantovano 25 0 25

Istituto Geriatrico Carlo Louisa Grassi Onlus – Viadana 5 0 5

Croce Rossa Italiana – Comitato di Castiglione delle Stiviere 10 0 10

Partinverse Coop. Sociale Onlus – Mantova 5 0 5

P.G. Frassati Coop.Soc. Onlus – Canneto sull’Oglio 20 0 20

Fondazione Luigi Boni Onlus – Suzzara 8 0 8

Fondazione Luigi Belfanti – Ostiglia 20 0 20

B.A.M.C.O. Banca Autologa Mantovana del Cordone Ombelicale 20 0 20

Associazione San Martino Onlus – Mantova 3 0 3

Parrocchia San Marco Evangelista – Buscoldo 15 0 15

356 35 321

(in migliaia di euro)
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4) ASSEGNAZIONI A PROGETTI 

SPECIALI E CONTRIBUTI 

STRAORDINARI O SPECIALI

PROGETTI SPECIALI

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare

Quota Associativa Civita 21 21 0

Mantova Film Commission – Mantova 60 60 0

Volume Prof. Roberto Capuzzo 10 0 10

Museo del Polirone: acquisto quadro Saverio Dalla Rosa 20 20 0

Associazione Mantova-Weingarten – Mantova 10 10 0

Progetto Sol.co – Mantova 37 37 0

Mosaicoscienze 2008 15 15 0

Centro Internazionale d’Arte e Cultura Palazzo Te 150 150 0

Soprintendenza di Mantova: Mostra Bonacolsi 81 0 81

Celebrazioni Millenario Polironiano 2008 60 60 0

Arlecchino d’oro 3° edizione 36 36 0

Mantovadanza 2008 25 25 0

Convegno di diritto amministrativo Università Modena 

e Reggio Emilia 8 0 8

Retrospettiva cinematografica New York 10 10 0

Mostra sarcofago Museo Archeologico di Bergamo 9 0 9

Fondazione Don Primo Mazzolari: Celebrazioni centenario 55 50 5

Ricerca scientifica “L’Egitto e il Nord Italia” 6 0 6

Mantova Musica Festival Programma 2008 36 36 0

Biblioteca Teresiana – Catalogo bibliografico digitale 25 0 25

Restauro Organo Parr. Immacolata Concezione B.V.M.– Suzzara 45 0 45

Convegno su Pietro Pomponazzi 8 8 0

Festivaletteratura 2008 36 36 0

Festivaletteratura 2008 replica Bucoliche Teatro Dal Verme 12 0 12

Volumi “Il Giardino degli Ebrei. Cimiteri ebraici del mantovano 6 6 0

Restauro affreschi Camere di Ovidio e delle Imprese – Palazzo Te 38 0 38

Fiera Millenaria di Gonzaga allestimento nuove sale 55 55 0

Mantova Capitale Europea dello spettacolo 

stagione invernale di prosa 60 0 60

Conservatorio di Musica “L.Campiani” integrazione 10 10 0

Teatro Sociale di Mantova – stagione lirica 20 20 0

Biblioteca Campiani “Cittadella della Musica” 51 0 51

Realizzazione Mostra e dvd su Matilde di Canossa 120 100 20

Congresso Nazionale Italia Nostra 5 0 5

Acquisto carrozzina per disabile 39 0 39

Mostra “Il Cammeo Gonzaga. Arti preziose alla corte di Mantova” 100 0 100

Stampa Volume “Mantova Mantova”  Finegil editoriale 18 18 0

Cataloghi Mostra Mantegna Museo Louvre 12 12 0

Stampa volumi  “I trionfi di Cesare” 6 6 0

Associazione Amici Orchestra da Camera di Mantova 3 3 0

Convegno Consiglio Superiore della Magistratura 3 3 0

Conservatorio L. Campiani: Concerto di Natale 5 0 5

Convegno di studi su Saverio Bettinelli 2 0 2

Sistema Provinciale dei musei e dei Beni culturali 10 0 10

(in migliaia di euro)
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5) PROGETTI E ATTIVITA’ CULTURALI   

DELLA FONDAZIONE

PROGETTI DELLA FONDAZIONE

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare

Mostra Vanni Viviani Palazzo della Ragione 19 19 0

Borse di ricerca post laurea 1° quadrimestre 2008 8 2 6

Associazione Ars. Creazione e Spettacolo 144 144 0

Integrazione Progetto scientifico “Castagnoli” 49 49 0

Collana Biànore pubblicazione “La Zattera di Vesalio” 20 20 0

Conferenze Saletta Norlenghi 44 38 6

III° Tomo Collana Storia di Mantova 80 40 40

Rappresentazione e stampa libretto quadri Bottani 5 5 0

Scuola di Teatro ARS contributo 2008/2009 36 36 0

Manifestazione Ca di Pom 10 10 0

Borse Ricerca post laurea contributo pubblicazione 5 0 5

Bando di concorso associazioni immigrati 30 0 30

450 363 87

PROGETTI SPECIALI (segue) Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare

Progetto musicale Basilica Palatina S. Barbara 

concerto Gaude Barbara Beata 10 0 10

Associazione italiana sindrome X fragile 3 3 0

Volume “Cartiera Burgo: Storie di operai, tecnici….” 1 0 1

Volume “Resistenza” di G. Cavicchioli 2 0 2

Associazione musicale Ensamble Zefiro 10 5 5

Teatro Sociale: Concerti di Capodanno 5 0 5

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea: 

Carteggio Ugo Scalori 5 5 0

Casa del Sole: Progetto a ricordo Maestro Guaita 20 0 20

Stampa opuscolo Convegno Studi Saverio Bettinelli 3 3 0

1.397 823 574

(in migliaia di euro)

CONTRIBUTI STRAORDINARI

O SPECIALI

(in migliaia di euro)

Beneficiario Deliberato Erogato Residuo da
2008 erogare

Accademia Nazionale Virgiliana 35 35 0

Istituto Mantovano di Storia Contemporanea 15 15 0

Conservatorio di Musica “L.Campiani” 15 15 0

Orchestra da Camera di Mantova 25 25 0

Fondazione Centro Studi L.B. Alberti 25 25 0

ARS. Creazione e Spettacolo 25 25 0

TOTALE 140 140 0
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ATTIVITA’ CULTURALI
(in migliaia di euro)

ATTIVITÀ CULTURALI DELLA FONDAZIONE 31/12/2008 31/12/2007

Museo numismatico 30 30

Canone servizio gestione ingressi museo 30 28

Spese di rappresentanza 0 1

Spese varie 0 1

Biblioteca 19 23

Canoni noleggio e manutenzione software 12 13

Cancelleria stampati e materiale vario di consumo 1 1

Diritti d’autore 0 1

Spese di pubblicazione testi 1 6

Spese di rappresentanza 1 1

Servizio di pulizia 3 0

Canone Servizio Bibliotecario Nazionale 1 0

Spese varie 0 1
Galleria d’Arte 7 18

Traslochi e trasporti 0 1

Polizze assicurative 7 7

Manutenzione quadri 0 2

Manutenzione altri cespiti 0 1

Donazione beni da altri enti 0 7

Ca di Pom 22 21

Polizze assicurative 7 8

Manutenzione immobili 7 8

Spese varie 4 0

Utenze (enel acqua gas telefoniche) 4 5

Scuola di Teatro 4 0

Affitti 4 0

Pubblicazione Notiziario e Bilancio 30 41

Compensi prestazioni occasionali 1 1
Diritti d’autore 1 5

Spese stampa bilancio 15 7

Spese di stampa 13 28
Spese accessorie per iniziative della Fondazione 97 60

Compensi prestazioni occasionali 6 0

Rimborsi spese su compensi prestazioni occasionali 0 1

Fitti e canoni di noleggio passivi 14 15

Locazione e manutenzione software 5 0

Pubblicità e propaganda 0 1

Cancelleria stampati e materiale vario di consumo 2 9

Spese allestimento spettacoli mostre e convegni 13 7

Spese varie 6 2

Manutenzione beni di terzi 15 2

Traslochi e trasporti 3 0

Spese di rappresentanza 33 23

209 193



6) ACCANTONAMENTI FONDO    

INTERVENTI FUTURI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Totale 300 0

L’accantonamento conseguente la delibera del Consiglio di Amministrazione riguarda lo

stanziamento finalizzato all’integrazione delle erogazioni a sostegno di progetti culturali

previsti a Mantova che non potranno trovare completa copertura finanziaria nel 2009 e

negli anni successivi:

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Accantonamento a Fondo mantenimento integrità patrimoniale 767 63

Accantonamento per acquisti beni patrimoniali 77 47

Accantonamento Fondo Famiglia Drigo 200

Totale 1.044 110

L’accantonamento a Fondo mantenimento integrità patrimoniale è costituito dalla quota

destinata dal Consiglio di Amministrazione ad incremento del Fondo a tutela del

patrimonio.

L’accantonamento per acquisti beni patrimoniali è costituito dagli stanziamenti al Fondo

di Gestione delle somme destinate all’acquisto di quadri e libri.

L’accantonamento a Fondo Famiglia Drigo riguarda la costituzione del Fondo vincolato

da utilizzare in base alle finalità espresse dai donatori.
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F) - PROVENTI ED ONERI 
STRAORDINARI

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Sopravvenienze attive 241 71

20) PROVENTI STRAORDINARI

La voce è costituita da costi di competenza di precedenti esercizi, accantonati in

eccedenza rispetto all’effettivo esborso, dall’azzeramento di stanziamenti di precedenti

esercizi per la mancata realizzazione del progetto o per residui di spesa non utilizzati e

dallo storno di oneri calcolati in eccedenza nei precedenti esercizi sulla Polizza

Quadrifoglio Vita.

21) ONERI STRAORDINARI
(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

Sopravvenienze passive 25 1

22) IMPOSTE SUL REDDITO 

D’ESERCIZIO 

(in migliaia di euro)

31/12/2008 31/12/2007

IRPEG 0 0

IRAP 14 11

Totale 14 11

Le sopravvenienze passive registrate sono riferite a maggiori proventi calcolati in

eccedenza nei precedenti esercizi sulla Polizza Quadrifoglio Vita.
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Finito di stampare nel mese di maggio 2009
dalla Publi Paolini, Mantova


